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- PARTE UFFICIALE

LEGrGrI E DECR.ETI

Il Numero 3689 (Serie 3a) della Raccolta u//lciate delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMB.ERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberaziont emesse dal Consiglio comunale di

Finalpia, in provincia di Genova, nei giorni 30 aprile 1884

e 2Q agosto 1885, perchè quel comune sia dichiarato chiuso
agli effetti del dazio di consumo;
Visto l'articolo 5 della legge del 3 luglio 1864, n. 1827,

e l'art. 3 del legislativo decreto del 28 giugno 1866, nu-
mero 3018.
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il comune di Finalpia.di quarta classe è
dichiarato chiuso per la riscossione dei dazi di consumo a

cominciare dal 1° gennaio 1886.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 5 novembre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

11 Numero 3äß0 (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visti i decreti 31 aprile 1871, 20 settembre 1879, nu-
mero 5211 (Serie 2a), e 7 marzo 1880, numero 5320

(Serie 2a) .
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato por

l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'articolo 7 del R. decreto 20 novem-
bre 1879, n. 5211 (Serie 2a), in ordine alla Stazione di ca-
selficio in Lodi resta modificato come in appresso :

« Il personale della Stazione si compone di un direttore
chimico, di due assistenti e di un inserviente.
« La nomina del direttore è fatta da Noi su proposta

del Ministro di Agricoltura e Commercio, in conformith
delle disposizioni contenute nell'articolo 16 della legge
6 giugno 1885, n. 3141.

« Gli assistenti sono nominati con decreto del Ministro
di Agricoltura su proposta della Stazione. Durano in ca-
rica un anno, e su proposta del direttore stesso possono
essere confermati.

< Il personale inferiore e di servizio é nominato dal
Consiglio amministrativo della Stazione sulla proposta del
direttore. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1885.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: Tum.

Il Numero SääA (Serie 3') della Raccolta u//iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni 28 e 29 maggio 1885 del Consi-

glio comunale di Carrara in provincia di Massa con cui,



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 5047

fra altro, fu proposto un dazio comunale sopra alcuni ge-
neri di consumo locale, non contemplati dall'art. 13 della

legge del 3 luglio 1804, n. 1897, nè dall'art. 6 del.legisla-
tivo decreto del 28 giugno 1860, n. 3018 ;
Visto il parere in data del 25 luglio 1885 della Camera

di commercio ed arti di Carrara;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge de11'11 agosto

1870, n. 5784;
'

Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo :

Aritcolo unico. Il comune di Carrara, della provincia di
Massa, è autorizzato ad esigere un dazio di consumo su

alcuni generi, non contemplati dall'art. 13 della legge del 3 lu-
glio 1864, n. 1827, nè dall'art. 6 del legislativo decreto del 28
giugno 1866, n. 3018, in conformità della qui unita tariffa,
vista d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: TMANI.

TARIFFA.

Boltiglie, bottiglioni, bocce, boccette, flaselli o damigianc di vetro

ordinario non bianco, cccezione fatta delle bottiglie di colore nero ed

oscuro, al quintale lire 2.

Granate d'ogni specie e spazzole da pavimento, escluse le granate
di stipa, al quintale lira 1,

Lavori di vetro e di cristallo di qualunque forma e per qualsiasi
uso, non nominati a parte, al quintale lite 4.

Panieri e simili, al quintale lira 1.

Porcellana d'ogni specie, bianca, dipinta o dorata, al quintale liro 10.

Stecchini da denti ed ogni altro lavoro, utensile od arrese di legno

per uso domestico, ancorchè semplicemente abbozzato, al quintale
lira 1.

Terraglie fine e maloliclie, al quintale lire 3.
Vasellame ed altri lavori in terra comune, inverniciati o no, al quin-

tale lira 1.

Amido solido o in polvere, amidone e lucido per biancheria, al

quiatale lire 5.

Vasi vinari aperti, cioè non tappabili, come bigoncie, mastelli, tini,
tinozze, secchie e simili, al quintale lira 1.

Carta bianca, colorata, da scrivere e da tiisegno, rilegata o no

(esclusa la carta bollata, la carta di modulo speciale ad uso delle am-

ministrazioni governative o la carta a striscio ad uso delle Ammini-

strazioni dei telegrafi), la carta lucida c vellutata, buste e cartoncini

fini, al quintale lire 6.
Carta di paglia, scura, sugante, straccia, turchina da involgere, con

colla e senza, e cartoni non fini, al quintale lira 1 50.
Stuoie tii biottolo, al quintale lira 1.

Stuole d'altra specie e stoini, lire 3.

Visto cl'ordine di S. M.

Il Ministro delle Finanze

A. MA6MANI.

Il Numero Bõää (Serie 32) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l

per grazia di Dio e per volonta dena Nazione

RE D'ITALIA -

Veduti gli articoli 48 e 49 del regolamento pel servizio
degli scavi di antichità, approvato col R. decreto 18 gen-
naio 1877, n. 3600 (Serie P) ;
Considerati gli inconvenienti e gli abusi che derivarono

dalle disposizioni contenute nel detti articoli;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. A cominciare dal giorno 1° gennaio 1886 sóno
abrogate le disposizioni contenute negli articoli 48 e 40
del regolamento pel servizio degli scavi di antichità, ap-
provato cou R. decreto 18 gennaio 1877, n. 3660 (Serie 2a).
Art. 2. E vietato di depositare e vendere, per conto di

privati, nei musei e nelle gallerie dello Stato, guide, piante,
cataloghi, fotografie ed altre riproduzioni di monumenti e
di oggetti di antichità e d'arte.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deRo
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 dicembre 1883.

UMBERTO.

ÛOPPlNO.
Vino, Il Guardasigilli: TM.nl.

Il Nu,mero 3558 (Serie 36) della Raccolta u//iciale delle legge i
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gii affari delle Finanze, incaricato inteuinalmente dello
funzioni di Ministro del Tesoro;
Veduli i Regi decreti 8 aprile 1880, n. 5370 ; 16 lu.

glio 1882, n. 928, e 27 agosto 1884·, n. 2656;
Udito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo ordinato e ordiniamo:

Gli articoli 5, 6, 7, 8, 9 e 10 del Regio decreto 8 aprile
1880, n. 5370, sugli esami per la promozione al grado di
segretario nella carriera amministrativa ed in quella di
ragioneria presso le Amministrazioni centrali e provinciali
delle Finanze e del Tesoro, sono modificati come segue :

Art. 5. La promozione ai gradi di segretario ammini-
strativo e di ragioneria nel ruolo organico dei Ministeri
delle Finanze e del Tesoro e in quello delle Intendenze di
finanza si conferisce distintamente per ciascun ruolo e per
ciascuna categoria d'impiego in ragione della metà dei
posti ai vicesegretari di la classe piu anziani, previo esame
di idoneitå, e per l'altra metà a coloro tra i vicesegretari
di ogni classe che risultano i primi approvati in un esame
di concorso.
Art. 6. I vicesegretari di classe inferiore alla la per es-

sere ammessi al concorso dovranno avere non meno di sei
anni di servizio. Sono sufficienti tre anni di servizio a cm
loro che siano muniti di laurea universitaria o di diploma
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di corso completo di uno degli Istituti superiori di inse-
gnamento del Regno.
Art. 7. Per l'ammissione agli esami si terrä conto del

grado di operosità e diligenza.
A tale effetto in ogni semestre il segretario generale, i

diretteri generali; il ragioniere generale nei due Ministeri
e gli intendenti di finanza esprimeranno il loro giudizio
sulla operositå e diligenza di ciascun vicesegretario da loro
dipendente, mediante punti di cui 11 massimo sark 10.
La media dei punti ottenuti in ciascuno dei semestri

dell'ultimo triennio determinerà il grado di operosità e di
diligenza dell'impiegato.
Non sara ammesso all'esame di idoneità il vicesegretario

di la classe pel quale detto grado di operositä non rag-
giunga almeno sei punti. Per l'ammessione all'esame di
concorso il grado di operosità deve essere rappresentato
da non meno di sei punti pei vicesegretari che apparten-
gano alla, la classe e da non meno di otto per quelli delle
classi infbriori.
Art. 8.-Per conseguire la idoneitå i vicesegretari di

la classe dovranno riportare complessivamente nelle prove
scritta ed orale non meno di sei punti medii, e gli idonei
conserveranno l'ordine di pi:ccedenza stabilito dalla anzia-
nitä rispettiva.
Sarinno proclamati vincitori del concorso nel numero

dei posti messi al concorso inedesimo e nell'ordine risul-
tante dalla classificazione per merito dell'esame, coll'ag-
giunta dei punti rappresentanti il rispettivo grado di ope-
rosità e diligenza i candidati che avranno riportato distin-
tamente in entrambe le prove scritta ed orale non meno

di otto punti medii.
A parítå di punti verrà data la preferenza al più an-

ziano.
Art. 9. I vicesegretari di la classe che avranno ripor-

talo nell'esame di concorso non meno di sei punti medii
saranno ritenuti idonei agli effetti dell'art. 8.
Art. 10; La promozione sarà conferita alternamente in-

caminciando dal candidato risultato il primo nel concorso,
passando al più anziano degli idonei e cosi di seguito nel-
fordine di precedenza rispettivämente stabilito dalla clas-
sificazione del concorso e -dalla anzianità di servizio.

.Disposizione transitoria.
lier gli attuali vicesegretari di la classe che si presen-

‡oranno ai due primi concorsi che verranno indetti dopo
la þromulgazione del presente decreto basteranno sei punti
medii di merito d'esame per essere proclamati vincitori.
Essi per i primi tre quarti del numero dei posti concor-

raranno coi vicesegretari delle classi inferiori, ed avranno
l'ultimo quarto esclusivamente riservato per loro, salvo
che i concorrenti di la classe approvati non bastino a co-
prire tutti i posti dell'ultimo quarto loro riservato. In tal
caso questi .posti saranno dati ai concorrenti approvati
delle classi inferiori.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
<tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decrey del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1885.

UMBERTO.
A. KIAGLIANI.

v:sto, li Guardasigilli: Tel.

n Numero sãoA (Serie 3') della Raccolta u//iciale delle leggi e
dei deúeti d4i ytegno contiene il seguente decreto:

,
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Miliistro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;

Veduta la domanda del sindaco di Trapani in data
15 ottobre ultimo, che, in conformità a deliberazione di

urgenza della Giunta municipale in seduta del 3 detto

mese, chiede, a senso dell'articolo 18 della legge 15 gen-
naio 1885, n. 2892, che il comune sia autorizzato ad ap-
plicare pel miglioramento igienico ed edilizio di quella città
le disposizioni contenute negli articoli 12, 16 e 17 della
citata legge, con la riserva di domandare anche l'applica-
zione degli articoli 13 e 15 ;
Veduta la detta deliberazione della Giunta municipale

in data 15 ottobre decorso ;
Veduto il voto motivato emesso in senso favorevole alla

domancla dalla Deputazione provinciale in adunanza del
16 dello stesso mese di ottobre ;
Veduti gli articoli 18 della legge 15 gennaio 1885 e 19

del regolanvento 12 marzo 1885, n. 3008, por l'esecuzione
della medesima;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Trapani è autorizzato ad applicare le di-
sposizioni contenute negli articoli 12, 16 e 17 della legge
15 gennaio 188õ, n. 2892 (Serie 3ap
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 dicembre 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, Il Guardasifilli: T^JAK

Il Numero 2485 (Serie 3a) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Iteono contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Viste lo deliberazioni 8 maggio 1883, 4 settembre 1884
del Consiglio provinciale dl Bergamo, con cui venne sta-
bilito di aggiungere all'elenco delle strade provinciali quella
che dal ponte San Pietro per Bonate e San Gervasio ac-

cede al ponto di Terzo, nonchè il tronco di quella che,
partendosi dalla provinciale Derzo-Schilparlo presso la
chiesa di Sant'Andrea, conduce al comune di Vilminore;
Viste le successive deliberazioni della Deputazione pro-

vinciale di Bergamo 8 ottobre 1884 e 13 luglio 1885, di-
rette ad ottenere l'approvazione di tale classifica;
Visti i relativi atti di pubblicazione in tutti i comuni

della provincia, da cui risulta che non msorsero opposi-
ziom;

Ritenuto che le predette due strade hanno i requisiti
prescritti dall'at. 13 della legge sulle opere pubbliche 20

marzo 1865 per essere classificate provinciali;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed il

Consiglio di Stato in merito di tale classifica ;
Visto l'art. 14 della legge succitata;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario . di Stato
pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono aggiuitte all'elenco delle strade provinciali di Ber-
gamo quella che dal ponte di San Pietro per Bonate e San
Gervasio accede al ponte di Trezzo, non che il tronco di
quella che, partendo dalla provinciale Dezzo-Schilpario
presso Sant'Andrea, conduce al comune di Vilminore.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell a
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 dicembre 1885.

UMBERTO.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Nwn. HDOOOKOH (Serie 36, parte supplementare) della

Raccolla u/fleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione del 2 marzo 1885 del Consiglio
comunale di Ozieri, approvata il 13 agosto dalla Deputa-
ziorie provinciale di Sassari, con la quale deliberazione si

ë elevato a lii'e duecento .il massimo della tassa di fa-

miglia ;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;
Visti gli articoli 4 e 5 del regolamento per l'applica-

zione della tassa di famiglia nei comuni della provincia di
Sassari;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È dáta facolta al comune di Ozieri di

applicare, per l'esercizio in corso, la tassa di famiglia col
massimo di lire duecento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 18 ottobre 1885.

UMBERTO.
A. híAGLIANI.

Visto, Il Guardasigilli: Tmm.

Il Numero HDCOOCIII (Serie 3. parte supplementare) della
Raccolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

Deputazione provinciale, con la quale deliberazione si sta
bili di inanteriere il niassimo della tassa di famiglia, attual-
mente in vigore.
Visto l'articolo 8 della legge 20 luglio 1868, n. 4513 ;

Visto l'articolo M del regolamento per l'applicazione della
tassa di famiglia nei comuni della provincia di Firenze.
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Arttcolo unico. E data facoltå al municipio di Firenze di
applicare nel biennio 1885-86 la tassa di famiglia col mas-
simo di lire 1980.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raocolta ufficiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 28 ottobre 1885.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

V.sto, Il Guardasigilli: TMANI.

Il Numero MDOOOCIV (Serie 3a, parte supplementaré) del.a
Raccolla u/j!ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene. il

se]«ente decrelo:

U3fBERTO l
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 25 ottobre 1884 del Consiglio co-

munale di Tocco Casauria, approvata il 5 gennaio 1883

dalla Deputazione provinciale di Chieti, con la quale deli-
herazione venne stabilito il reparto della tassa di famiglia;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;

Visto l'art. 2 del regolamento per l'appficazione della

tassa di famiglia nei comuni della provincia di Abruzzo
Citeriore ;

Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. È data facoltà al comune di Toc'co Ca
sauria di applicare nel biennio 1885-86 la tassa di fami-

glia col massimo di lire cento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 28 ottobre 1885.

UMBERTO.

A. MAGLIANI.

Visto, Il Guardasigill .• Tom

Vista la deliberazione del 1° luglio. 1885 del Consiglio
comiinale di Firenze, aliprovato il 28 stesso mese da quella
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizio i falle nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra :

Con R. decreto del 20 rovembre 1885:
Clanciolo bar. Vincenzo, maggioro generale comandente la brigata

Reggio collocato in disponibilità
Con RR. decreti del 3 dicembre 1885:

Guidorossi cav. Luigi, maggiore generale comandante la brigata Mo-
dena, nominato membro del Comitato delle armi di fanteria e di
cavalleria,

Lopez cay. Giovanni Dattista, id. comandante territoriale del genio a

Roma, collocato in servizio ausiliario per sua domanda.
Ilobagliati cav. Enrico, colonnello comandante la brigata Basilicata,

trasferto al comando della brigata Modena.

Durand de la Penne marchese Luigi, id. direttore territoriale del genio
a Roma, nominato comandante territoriale del genio a Roma.

Besozzi cav. Giuseppe, id. di stato maggiore, capo di stato maggiore
del V corpo d'armata, nominato comandante la brigata Reggio.

Saletta cav. Tancredi, id. id., id. id. la brigata Basilicata.

Con RR. decreti del 6 dicembre 1885:

Rossi cav. Agostino Giulio, maggiore generale comandante territoriale
d'iirtiglieria a Piacenza, collocato in disponibilità.

Sono promossi maggioli generali, continuando ciascuno nel rispettivo
comando o carica :

Salà cav. Alessandro, co'oanello comandante territoriale del genio a

Pia enza.

Ferrero cav. Annibale, id, direttore dell'Istituto Geografico militare ;
Abate cav. Luigi, id. comandante la brigata Napoli.
Marchesi cav. Carlo, id. id. Salerno.
Sergiusti cav. Luigi, id. id. id. Piemonte.
Adami cav. Luigi, id. d'artiglieria, direttore della fonderia di Torino,

nominato comandante territoriale d'artiglieria a Piacenza.

Con R. dcoreto del 3 dicembre 1885:

Poli cav. Giovanni Battista, tenente colonnello (legionc Bologna), col-
locato a riposo ed inscritto nella rircrva.

Con R. decreto del 13 novembre 1885:

Proyitti Antonio, capitano fanteria, sostituto ufficiale istruttore aggiunto
presso il Comando superiore in Africa, esonerato dalla soprano.
tala carica.

Con RR. decreti del 3 dicembre 1885:

Donomini Giovanni Battista, capitano distretto Catania, collocato in ser-
vizio ausiliario, per sua domanda.

Gariboldi Ercolano, id. 3 fanter¡a, id. id.
Trelò Eugenio, capitano in aspettativa per sospensione dall'impiego,

richiamato in servizio elTettivo e destinato al distretto di Catania.

Veglio di Castelletto Ernesto, id. id. per informità non provenienti dal
servizio, trasferto in aspettativa per riduzione di corpo.

Brunelli Giulio, tenente di fanteria, ulticiale presso il Tribunale militare
di Chieti, collocato a riposo per sua domanda ed inscritto nella

riserva coi grado di capitano.
De Sangro Filippo, id. 20 fanteria, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Con R. decreto del 6 dicembre 1885:

Scotti di Vigoleno Alfonso, capitano 16 fanteria, rivocato dall'impiego.

Con R. decreto del 20 novembre 1885:

Bianchessi Innocente, capitano 5 artiglieria (treno), collocato in ser-
vizio ausiliario, por sua domanda.

Con R. decreto del 3 dicembre 1885:

Grassi cav. Alessandro, maggiorc Direzionc artiglieria Alessandria, col-
locato in servizio ausiliario.

Con RB. decreti del 3 dicembre 1885:

Pagano cav. Emilio, colonnello del genio, comandante il Collegio mi-
litare di Roma, nominato direttore territoriale del genio in Roma.

Parodi cav. Fortunato, id. direttore territoriale del genio Napoli, no-
minato comandante il Collegio militare di Roma.

Con R. decreto del 13 novembre 1885:

Marcon Parisio, tenente reggimento Saluzzo (12), nominato sostituto
utilcia!c istruttore aggiunto al Tribunale militare presso il Co-

mando superiore in Africa, con residenza in Assab.

Con RR. decreti del 29 novembre 1885:

D'Ayala Carlo, sottotenente reggimento Padova, promosso tenente nel

reggimento stesso.

Castellani-Varzi Carlo, id. id. Alessandria, id. id.

Rubin De Cervin Guslavo, id, id. Alessandria, id. id. reggimento Aosta.
Zucclii Alfonso, id. id. Novara, in aspettativa per sospensione dall'im-

piego a Parma, ricliiamato in altività di servizio nel reggimento
Lodi.

Con R. decreto del 3 dicembre 1895:

Cempini Giorgio, tenente reggimento Vittorio Emanuole, in aspettativa

per inferínità non provenienti dal servizio a Livorno, trasferto in

aspettativa per riduzione di corpo.

Con R. decreto del 6 dicembre 1885:

Forest cav. Fedeli o, colonnello di cavalleria in disponibilità, collocato
a riposo per sua domanda, ed inscritto nella riserva col grado
di maggiore generale.

.
Con R. decreto del 3 dicembre 1885:

Guarino Angelo, tenente medico Ospedale principale Piacenza, dispen-
sato, per sua domanda, dal servizio elTettivo ed iscritto fra gli
nfliciali medici di complemento dell'esercito permanente.

Con R. decreto del 29 novembre 1885:

Caruso Giorgio, sottotenente di complemento 33 fanteria, dimissionato
per sua domanda.

Con R. decreto del 3 dicembre 1885:

De Trombetti Ruggero, furiero di contabilità con 8 anni di servizio

solto le armi, nominato sottotenente contabile di complemento
del 'esercito permanente, ed assegnato al distretto di Milano, con-
tinuando in congedo illimitato.

Con R. decreto del 3 dicembre 1885:

Capra cav. Carlo Giuseppo, capitano medico in servizio ausiliario, col-
locato a riposo per sua domanda ed inseritto nella riserva.

Docchini cav. Domenico, capitano contabile id., id. id. id.
Piano Romano, capitano fanteria.id., id. id. id.
De Siena Gaetano, tenente id. id, id. id. id.
Giuliano Gennaro, id. id. id., collocato a riposo per sua domanda ed

inscritto nella riserva col grado di capitano.
Con R. decreto del 6 dicembre 1885:

Nastru zi cav. Vittorio, capitano di fanteria in servizio ausiliario, col-
locato a riposo per sua domanda, ed inscritto nella riserva, col

grado di maggiore.
Glisenti Giovanni, tenente id. id., id. id. id. ed iscritto nella riserva.

Gallese Bartolomeo, id. id. id., collocato a riposo per sua domanda
ed inscritto nella riserva col grado di capitano.

Capone Raffaele. id. id. id., id. id. id.
Nuvoli Giovanni, id. id. id., id, id. id.

Con decreto Ministoriale del 3 dicembre 1885:

Galli Giuseppe, capitano contabile in servizio ausiliario, richiamato in

servizio temporaneo presso il 51 fanteria, licollocato in serviz o

ausiliario dal 16 dicembre 1885.

Blongio Gioacchino, tenento contabile id. id. id, presso il distretto di

Torino, id. id.
Degni Gaetano, id. id., domiciliato a Napoli, richiamato temporaria-
-

.

ihente in servizio effettivo presso l'Ospedale militare di Caserta.

Montani Vincenzo, tonento di fantoria, id. Id. ad Aviano (Udint),
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id id. e comandato presso il 6 alpini pel servizio del magazgino
di arredamento di Vicenza.

Con RR. decreti del 29 novembre 1885:

Radini Emilio, sottotenente 23 battaglione milizia mobile, dimissionato
per sua .domanda.

Carpani Pietro, id. So battaglione bersaglieri id., id. id.
Ste1Tanini Celso, sottulliciale in congodo illimitato con .8 anni di ser-

vizio sotto le armi, nominato sottotenento di complemento di mi-
lizia mobile ed assegnato al l° genio.

Relazione della Commissione esaminatrice del con-

corso alla cattedra di farmacologia nell'Università di
Genova.

Chiamati i sottoscritti a giudicaro sui titoli dei concorrent alla Cat-

tedra di farmacologia sperimentale vacante presso la R. Università di

Genova con il grado di professore straordinario, essi si adunarono il
giorno 23 in una delle salo di questo R. Ministero della Pubblica

Istruzione.

Scelto dal proprio seno, conforme prescrive il regolamento, 11 pre-
sidente ed il segretario (v. Verbale prima seduta) procedettero a tutti

quegli atti che il vigente regolamento esige.
I candidati erano sette o cioò i signori:
1. ßufalini dottor Giovanni prof. straordinario nella R. Università

di Siena.
2. Curci dottore Antonio, incaricato del detto insegnamento nella

R. Università di Messina.

3. Fornara dottore Domenico incaricato del detto insegnamento
nella R. Università di Genova.

4. Pollacani dottor Paolo incaricato dell'insegnamento della me-

dicina legalo nella R. Università di Pavia.

õ. Petrone M. Luigi, libero docente di patologia medica a Napoli.
G. Raimondi dottor Carlo incaricato dell'insegnamento della me-

dieina legale nella R. Università di Genova.

7. Testa Daldassare, professore straordinario di farmacologia nella
Università di Camerino.

Essendosi ritirato dal concorso il prof. Bufalini, la Commissione non

ebbe ad esaminare che i titoli dei sei concorrenti restanti. 11 che ha

fatto con l'ordine che apparo dal relativi processi verbali (vedi nu-

meri 1 e 2).
Nei suoi giudizi la Commissione si attenne alla massima che a for-

mare un insegnante di farmacologia che corrisponda alla esigenza
della scienza moderna, abbia a dar prova, oltre le necessarie qualità
didattiche, di attitudine speciale alla sperimentazione fisiologica, al

metodo nella ricerca, e di possedere larga o famigliare cognizione
delle scienze biologiche e chimiche. Queste qualità furono trovate in

vario grado in pressochò tutti i concorrenti, tanto che quattro di

essi (Curci, Pollacani, Raimondi, Testa) furono dichiarati eleggibili ad
u lanimità, ed uno (Fornaro) a maggioranza.
La Commissione trovava nel dottor Pûolo Pellacani appunto in am-

pio grado le anzidette prerogative, onde nella graduatoria gli asse-

gnava 45 punti su 50.

Infatti nei molti suoi lavori presentati troviamo spiccare l'abilità

sperimentale, le cognizioni chimielle e piena notizia della relativa let.

t ratura scientifica moderna.

Nel dottore Raimondi Carlo, la Commissiona ha lodato P operosità
anche nei rami aflini alla farmacologia, che fa fede della sua coltura,
la esattezza delle sue ricerche, la temperanza nei giudizi. Egli ha sa-

puto dare ai suoi studi anche un indirizzo pratico, par avendo di

mira gl'intendimenti propri della farmacologia e della tossicologia.
Perciò la Commissionc gli attribuiva 42 punti.
Il dottor Curci Antonio, presentó al concorso parecchi lavori. La

Co:nmissione notò con compiacenza come negli ultimi lavori abbia

acquistato per ciò che riguarda metodo e rigore scientifico; onde si

a:gomenta ch'egli sia per maggiormente progredire. La Commissione

a3segnavagli punti 30.

Se nel dottore Baldassare Testa all'operosità rispondesse l'impor-
tanza dei suoi lavori, i quali per la massima parte rispeechiano le

altrui ricerche; so in lui la indagine scientilica, foss.e non solo più

originale, ma anche più acuta e corretta, la Commissione non avrebbe

dovuto limitarsi ad assegnargli soltanto 35 punti.
Le buone promesse che sorgevano dai primi lavori del dottor For-

naro Domenico forse per le circostanze in cui questi ebbe a trovarsi,
non ebbero campo a realizzarsi. 11 dottor Fornaro, dopo una interru-

zione di alquanti anni, si ripresenta nello arringo scientifico, pressochè
soltanto coi titoli che nel 1874 davano a sperare. La Commissione

quindi non potè, suo malgrado, assegnargli più di 31 punti su 50.

La Commissione poi non riteneva eleggibile il dottor M. L. Petrone,

perchè fra le molte pubblicazioni mediche da lui presentate, non ne

trovava tali da poter attestare la sua attitudine all'insegnamento spe-

ciale della farmacologia.
La Commissione quindi, per lo ragioni sopra esposte, reputa in primo

grado meritevole il dottor Pollacani Paolo di occuparo come profes-
sore straordinario la Cattedra di farmacologia e materia medica presso
l'Università di Genova o per talo ullicio unanime lo propone.

Roma, 20 settembre 1885.
A. CORRADI, þf68ifl68/6.
F. Sc.uzi.

L. Lucum.

E. AIARAGLIANO.

A. TAMASSIA, 78/Gl0T€.

Relazione della Commissione esaminatrice per il con-

corso alla cattedra di Patologia generale e Anatomia

patologica nella Scuola veterinaria annessa alla R. U-

nicersità di Parma.
I sottoscritti, componenti la Commissione esaminatrice pel concorso

al posto di professore straordinario nella cattedra di Patologia generale
e Anatomia patologica delÎa Scuola veterinaria annessa alla R. Uni-

versità di Parma, radunatisi nel luogo o tempo designato, como ri-

sulta dai verbali allegati; e prese per norma dello loro operazioni le
disposidoni contenute nei RB. decreti del 2& gennaio 1882, 27 mag-

gio 188'š e 11 agosto 1884, procedettero all'esame dei titoli scientifici

e didattici dei concorrenti Baistrocchi Ettore, Carità Vittore c Vin-

cenzo Colucci.

In seguito a questo esame si ò rilevato :

1. Che Baistrocchi Ettore,.sebbene non presenti lavori speciali
di patologia generale e anatomia patologica veterinaria, pur tuttavia,
colle pregevoli pubblicazioni presentate, mostra sulliciente coltura nella
anatomia patologica umana.

2. Che fra i lavori presentati da Carità Vittore, solo quello sulla

questione della sporificazione del Ilacillus Antitracis nel sangue degli
animali viventi e quello sulla resistenza delle uova e delle giovani
larve di alcuni elminti alle basse temperature meritano di essere presi
in ispeciale considerazione nella circostanza di questo concorso; e

sebbene, specialmente il primo lavoro sia molto lodevole, non ba-

stano a provare la capacità nell'insegnamento della Anatomia pato-
logica.

3. Che Colucci Vincenzo, sia per l'insegnamento dato nella Scuola
veterinaria di Bologna, sia pei lavori scientifici presentati, è quello
fra i tre concorrenti che offre i migliori titoli per assumere l'insegna-
mento della Patologia generaie e dell'Anatomia patologica veterinaria.

La votazione per voti segreti sulla eleggibilità dei singoli concor-
renti, ha avuto 11 seguente risultato ·

Balstrocchi Ettore, quattro sì ;
Carità Vittore, due sì ;
Colucci Vincenzo, cinque sì.

La votazione palese sulla graduazione del Colucci e del Baistrocchi

ha avuto il seguente risultato:
Colucci Vincenzo, quaranta cinquantesimi;
Beistrocchi Ettore, trgnta cinquantesimi.
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la búso quindi allo risultanto di questo esame, i sottoscritti prép>n- di Carlo, per lire 123, entrambi sottoposti ad ipoteca per cauzione

gono che Colucci Vincenzo venga nominato professorc straordinario dovuta dal titolare, nella sua qualità di notaio, sono state così inte-

di Patologia generale e di Anatomia patologica nella Scuola veterinaria state per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am-

della R. Università di Parma. ,
ministrazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano invece intestarsi

GiovANNi GENERALI, preSÍÖGULO.
ALEsslo LEMOIGNE.

SEBASTIANo RivotTA.

Glouo DE ŠÍAECHI,

GIO. PIETRO PIANA.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

a Campari dottor Francesco Luigi di Carlo, con la stessa ipoteca, vero
proprietario delle rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
dillida cliiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di
detto iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 22 d¡cembre 1885.

Il Direttore Generale: NOVELLII.

IKILEZIONE INDUSTRIE E COMMERCI

Allo di irasferimento di privativa industriale.

In virtù di atto privato fatto a New-York l' 11 novembre 1885, le-
galizzato dal notaio ivi residente Edgar Tate, e registrato successiva-

mente in Torino il 28 stesso mese al n 7204, vol. XXXIV, atti

privati, il signor Roche Thomas Charles, della medesima città di

New-York, ha ceduto e trasferito alla Di la E. and II. T. Anthony
et Company, puro di detta città di New-York, tutti i diritti che gli

competono sull'attestato di privativa industriale 27 ottobre 1885,
vol. XXXVII, n. 380, della durata di un anno a decorrere dal 31 di-

combre 1885, e portante il titolo: Perfeziononenti nelle carte e tessuti

|blografici sensil>ilizzati.
11 detto atto di trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino il 1 dicembre 1885, e successivamente registrato presso la

Direzione Industrie e Commerci di questo Ministero (Ullicio speciale
della proprietà industriale) per gli offetti di cui agli articoli 40 e se-

guenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addì 19 dicembre 1885.
Il Direttore: A. AloNzu,u.

MINISTERO
'

di Agricoltura, Inclustria e Commercio

DIREZIONE INDUSTRIE E COMMERCI

JSell'elenco degli attestati per modelli e disegni di fabbrica rilasciati
nella prima quindicina- di novembre 1883, inserito nel n. 286 del 25
stesso inese, devesi leggere: Ditta E. Frette e Comp. a Milano, in
luogo di « Ditta E. Fietto et C. a Milano ».

Roma, addì 21 dicembre 1885.
Il Direttore : A. AIONZILLI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.

11.giorno 20 corrente in Raddusa, provincia di Catania, ò stato

aperto un ulIlzio telgrafico pel servizio del Governo o dei privati con
orario limitato di giorno.

Roma, li 21 dicembre 1885.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (P paß¾eazineþ
Si è dicliiarato clie la rendita seguento del consolidato 5 per cento,

cion : n. 021764 d'iscrizione sui registri della Direziono Generale per

lire 25, al nome di Cortese Einilla fu Paolo, minore, sotto la patria

potesto della propria madre Virginia Fonseca Pimentel, domiciliata in

Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechò
doveva invece intestarsi a Cortese Erminia fu Paolo, minore, ecc,
(il resto como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla pri-
ma pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate op-

posizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo ricliiesto.

Roma, il 22 dicembre 1895.
Il Direttore generale : Novuu.

SMARRIMENTO DI RICEVUTA (pa pHÖÖlÍCGZi048).
Si o dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dall inton-

denza di finanza di Firenzo in data 11 luglio 1882 col n. 3130 ordi-

nale e n. 2158 di protocollo e 3081 di posizione, per il deposito di

una cartella 3 0!0 della rendita di lire 3 esibita dal dottor Francesco

Ronconi fu Pietro per tramutarsi a favore di Ronconi Venanzio fu Pic-

tro e sottoporsi ad ipoteca per cauzione del medesimo titolare, quale
rettore della chiesa di San hiichele a Montecuccoli, posta nel comune

di Barberino di Alugello. *

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, ai termini dell'ar-

ticolo 334 del regolamento 8 ottobre 1870, numero 5942, trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, ove
non intervengano opposizioni, sarà consegnato il certiíitato richiesto

allo intestatario sacerdote Venanzio Ronconi fu Pietro, senza obbligo

dell'esibizione della ricevnta smarrila, che rimarrà di nessun valoro.

Roma, 9 dicembre 1895.
It Direttore Generale: NovELu.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO Scrivono da Londra al Journal des Débals che, siccome i giornall
hanno divulgate delle voci di ogni maniera sugli intendimenti di pa-

rocchi uomini politici influenti relativamente all'Irlanda, molti di essi
RETTIFICA D'INTESTAZIONE (14 pubblicazione)• 11anno creduto loro dovere di pronunciarsi apertamente.

Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per conto, Lord Granvillo si trincera dietro la smentita del signor Gladstono,
cioò : n. 465299 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale (cor- e•crede inutile, dopo ció, di manifestare un'opinionc sui progetti che

rispondente al n. 69990 ,della soppressa Direzione di Torino) per lire gli si attribuiscono.

50, al nome di Campari dottor Luigi; n. 12283 d'iscrizionc sui re- Lord Spencer nega categoricamente di aver approvato un progetto

gistri della Direzione Generale, al nome di Camparf dottor Francesco qualunque di home rule.
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Il signor Childers dice di non avere nessuna notizia di un progetto
di questo generc.

11 signor Chamberlain, in un discorso pronunciato a Birmingham,
ha detto che non reputa giunto ancora il momento per i liberali di

intervenire utilmento o vantaggiosamente, allo scopo di regolare la

questione irlandese. « 11 signor Parnell, disse Chamberlain, si ò ri-
volto ai tories ; regoli adunque i conti coi suoi nuovi amici. Metta

alla prova la loro sincerità e la loro buona volontà. Mella alla prova

la loro buona fede c la loro tarda generosità,- e se si accorge cho il

suo aiutood il suo appoggio sono stati accettati, e che si rifluta ora

d: pagare il prezzo convenuto, si rivolga ai liberali che accoglieranno
le suo domande di autonomia irlandese, semprechè siano ragionovoli.
E forse riservato al signor Gladstone di coronare la sua gloriosa car-

riera con una soluzione equa della questione d'Irlanda. »
E il signor Charles Dilke ha pure creduto di ritornare sulla que-

stione, ma si limitò a dire che non era il momento di fare una di-

chiarazione sopra una questione si grave o si importante. Ma, vedendo
cho i conservatori non avevano bene accolto la sua prima dichiara-

zione sull'appoggio che i liberali avanzati sarebbero disposti a pre-
stare al governo conservatore ove questo imprendesso a mettere in

esecuzione il programma del signor Gladstone, sir C. Dilke ha ritirato
la sua ollbrta, dicendo che ò impossibile per i liberali di continuare

a sostenere il gabinello so questo dichiara, com'ha fatto, dopo due

consigli tenuti questa settimana, che interpretò la tolleranza dei libe-

,rali come una prova di tiducia. »

ll Times non à soddisfatto delle smentito date dal sig. Gladstone
alle voci che girano intorno ai suoi intendimenti riguardo all'Irlanda.

« Se non ò vero, dico il Times,•che il signor Gladstone abbia adottato
il progetto di stabilire a Dublino un Parlamento irlandese indipen-
dente, bisogna -cho smentisca categoricamente e nettamente una voce

che diventerà una credenza generale di tutte due le parti del canale

di San Giorgio. Questo ù tanto evidente, che se il sig Gladstone non

fa una dichiaraziono formale, il suo silenzio sarà considerato come

una conferma della sua intenzione di acquistaro l'appoggio degl'irlan·
desi coll'esibizione di un Parlamento nazionale che avrà la direzione

assoluta degli affari d'Irlanda ».

Si scrivo da Londra, 10 dicembro, all'liuldpendance belge :

« Nuova emozione nelle donne. Si permette loro nuovamente ed

in forma molto seria questa vgta, il diritto di voto.

« Vi ho già scritto che un certo numero di liberali eletti nelle ul-

time elezioni si sono pronunciati in favore dell'emancipazione politica
delle donne. Ciò che ignoravo, ed è certo oggidî, si ò che la stessa

opinione ò professata dalla maggior parte dei conservatori. Questi
uhimi sono stati meravigliati dell'attività spiegata, durante il periodo
elettorale, dalle signore che fanno parte della Società di propaganda
conservatrico fondata sotto il nome di Prim Rose League (Lega delle
Primu'e) in memoria del floro favorito di lord Beaconsfield.

« Persuasi che tutte le signore del regno siano di questo colore,
gli eccellenti lories non desiderano di meglio che di mettere nelle loro

mani una scheda elettorale. Il gabinetto Salisbury è anzi deciso di

riassumero, per suo conto, l'antico progetto di legge del sig. Woodall
che accorda il diritto di suffragio a tutte le donne che si trovano

nelle istesse condizioni sociali degli uomiui. Date le disposizioni della
maggioranza liberale, l'emancipazione politica del sesso femminino è

adunque cosa certa, purché il signor Parnell si dimostri galante e

lasci al nuovo Parlamento il tempo di occuparsene. »

Scrivono da Londra ai Débats che certi indizi fanno supporre che

l'Inghilterra incontrerà più difficolta di quello che generalmento si

pensi, prima di installarsi definitivamente in Birmania.

La pacifleazione del paese è lungi dall'essere comp¡uta. Il fratello
dell'ex-ro Thibò si è atteggiato a pretendente, e può, per qualcho
tempo ancora, dar da pensare agli inglesi.

Nè la dilllcoltà maggioro ò. questa. La dillicoltà maggiore deriva dat

che la China insiste perchò l'Inghilterra riconosca la saa aka sovra-

nità sulla Birmania..

11 Times pubblica, a questo riguardo, una corrispondenza in cui

sono esposte lo vedute dcI governo chinese. Secondo questa, la China
non vedrebbe senza qualche rincrescimento che gli inglesi diventino
suoi vicini immediali ed estendano i loro possessi da Rangoon flno

alla frontiera sua del Yunnam, e vorrebbe che le fosse lasciata Bhamo.

Senza di che, dice il corrispondente, non una tonnellata di morco in-

glese passerà la frontiera chinese.

Quanto alla sovranità che la China csercita sulla Birmania, cssa

è effettiva, ed i sovrani hirmani hanno sempre finora pagato Lila

China un tributo decennale.

Si starà a vedere come la questione si svolgerà. Ma non c'ò dubbio>

alcuno che essa esiste.

Il desiderio della China sarebbe di stabilirc una specie di zona

neutra fra il suo territorio ed i possedimenti britannici.

Quantó a Bhamo, essa ò il gran mercato della Birmania, il centro
del commercio tra questo paese e la China. 11 governo chinese com-

prende benissimo che l'occupazione della Birmania da parte degli in-

glesi non è stato altrimenti determinata dal concetto di annettersi al-

cune migl ala di metri quadrati di iorritorio ; ma bensi dal concetto
di aprirsi una via per il loro commercio nel Yunnam o di impedire
che altri potesse mai attraversare il loro progetto. Ciò essondo, e

poichè d loro scopo gli inglesi 10 otterrebbero egualmente rilasciando
Bhamo alla China, non si vede perchè vorrebbero negarvisi.
Ove poi si rifiutassero, non può esservi dubbio che prevarrebbero

nella China dei sospetti e delle diffidenze niento affatto favorevoli al

fine che gli inglesi pensano di raggiungere.
Sara interessante conchiude il corrispondente, seguire Ic fasi del a

lotta diplomatica già imisegnata a questo proposito tra l'Inghilterra ed
il Celeste Impero, il quale, se gli inglesi si mostrino troppo csigenti
e si rifiutino di riconoscere l'alta sovranità della China sulÏa Birmania,
così come hanno riconosciuta quella della Porta su Cipro, ò risolu-

tissimo di non lasciare penetrarc nei Yunnam una sola pezza di stoffa

ingleso.

Scrivono da Londra, alla Politische Correspondenz che il coman-

dante in capo del corpo di occupazione inglese in Egitto ha diretto

al suo governo dei reclami contro le notizie allarmanti divulgate si-

stematicamente da taluni giornali egiziani circa la situazione nel Sudan

c raccomanda nel medesimo tempo che in Egitto si proclami 10
stato d'assedio.

Tuttavia, dice il foglio viennese, il governo inglese, tonendo conto

delle disposizioni che prevalgono in Egitto, e considerando che, per
render effettivo lo stato d'assedio, bisognerebbe mandare in quel

paese forze molto più considerevoli, non ha accettato la proposta.

Lo stesso giornale, parlando delle conseguenze della politica
protezionista della Germania, nota che esse si appalosano in modo

evidente col delicit nel bilancio delle ferrovie.

« L'importazione ed il transito, dice il corrispondente, sono note-

Volmente diminuite, e l'esportazione comincia a sentire gli effetti del
rincaro delle materie greggie e diminuisce pure lentamente 81, ma

regolarmente.
« Per quel che riguarda specialmente il transito esso va ín cerca

di vie nuove, ove non è inceppato dai rigori doganali tedeschi. È
in questo senso che l'Austria ha costruito, con spese enormi, la strada
ferrata dell'Arlberg che le permette di spedire le suemerci verso l'o·

vest senza toccare il suolo germanico.
Dal fatto di questa concorrenza, le sole strade ferrate della Baviera

hanno subito in un anno (1884-85) una perdita di due milioni di

marchi, come ebbe a constatarlo, pochi giorni addietro, nella Camera
bavareso il barono de Stauffenberg, capo del partito liberale. Il mi-

nistro della Baviera, signor Crailsheim, ha tentato di negaro (questo
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efíctto della ferrovia dell'Arlberg, ma il barone de StaulTenberg ha
sapu o provare le sue affermazioni colle cifre alla mano '

El Resumen, di Madrid, pubblica una lettera del generale Lopez
Dominguez, la quale constata la sua completa adesione al programma
di riforme del signor Sagasta e del partito liberale, pur riservando la
indipendenza e libertà di azione della Sinistra dinastica, o dice che
si devono mettere da parte 10 quistioni militari ed internazionali por
farne delle questioni nazionali col concorso di tutti i partiti.

Il 2l corrente la regina Cristina doveva ricevere il nuovo amba-
sciatore d'ingliilterra, sir Clare Ford, ed il 22, il ministro degli Stati-
Uniti, signor Currie. I quali due d plomatici sono incaricati di riaprire
lo trallative per la conclusione di trallati di commercio tra la Spa-
gna ed i loro parsi rispettit i. Malgrado le resistenze dei protezionisti
catalani, si assicura che i signori Sagasta e Moret sieno disposti ad
accoglieto favorevolmento de proposte dei due ministri plenipo-
tenziarii,

11 recente messaggio del presidente, signor Cleveland, al Congresso
degli Stati Uniti raccomandava, com'ò noto, tra a!tre misure, una

legge che provvedesse alla successione presidenziale por il caso di
tlecesso del presidente c del vicepresidente in funzioni. Il s:gnor IIen-
dricks, vicepresidente, ò morto recentemente, e se, per disavventura,
fosse mancato al vivi anche il signor Cleveland, gli Stati Uniti si sa-

robbero trovati repentinamento senza potere esecutivo, giacchò la Co-
slituzione non ha prevedu:o una sill'atta eventualità.
Conforme al voto espresso nel Messaggio presidenziale, il Senato

ha votato una legge che colmerà, a questo rignardo, lo lacune della
Costituzione. Questa legge prescrive che, in caso di morte del presi-
dente e del vicepresidente in funzioni, i ministri che si trovano al
potoro esorciteranno le funzioni presidenziali o vicepresidenziali, so-
condo il loro grado, cioè a dire cominciando dal segretario di Stato,
dopo il quale vengono il segretario del tesoro, poi il segretario della
guerra e poi l'avvocato generale. I ministri ciliamati per tal modo
alla magistratura suprema l'eserciteranno fino a che sarà spirato il
termine por il quale il presidento defunto sarà stato eletto.

TELEGR.AMMI
AGENZIA STEFANI.

VENEZIA, 23. - Il sindaco, onde togliere l'impressione causata da
csagerate notizie sulle condizioni sanitario di Venezia, ha spedito ai

giornali italiani una circolare nella quale fa osservare che, in due

mesi, vi furono sei soli casi di una malattia che ha i carattori del

cholera, senza alcuna tendenza a diffondersi.

IlELGRADO, 23. - Cinquecento franco-tiratori bulgari invasero c

saccheggiarono il villaggio -serbo di Isclasniza. I serbi si recarono fri

soccorso degli abitanti e fecero 150 prigionieri, che saranno deferiti

alla Corte marziale.

COSTANTINOPOLI, 22. - Le provenienze da Venezia e dintorni

subiranno una quarantena di 48 ore.

Chatzy Muchtar pascià è partito per l'Egitto.
LONDRA, 23. - I giornali riconoscono che la politica francese ot-

tenne un successo al Madagascar.
Il Daily News annunzia che il capitano Smith si roca in Abissinia

per presentare a re Giovanni una lettora ed una spada d'onore da

parte della regina.
Il Daily News ha da Vienna:
« Dopo la conclusione della pace, il principe Alessandro si recherà

a Costantinopoli e quindi a Pietroburgo.
LONDRA, 23. - W. E. Forster, già segretario in capa par l'Ir-

lan 'a nel ta >inetto Gladstone, dichiara in una sua lettera di credero

che la concessione dell'antonomia agli irlandesi non avrebbe alcun

Yantaggio, mentre presenterebbe invece molti pericoli per l'Inghilterra
ed ancho per l'Irlanda.

RIO JANEIRO, 22. - È qui giunto ieri il piroscafo A Iria, del!a Na-

gigazione generale italiana, proveniente da San Vincenzo e Genova.

PARIGI, 23. --- Camera t/ei deputati. - Si riprendo la discussione
dei crediti per il Tonchino.

Brisson, presidento del Consiglio, sostiene il progetto del Governo.

SUEZ, 22, - Proveniente da Aden o Singapore è arrivato quest'oggi
e proseguirà domani per Genova il piroscafo Singapore, della Navi-

gazione generale italiana.

PARIGI, 23 - Crmera dei deputati - Brisson nega che il paese

reclami lo sgambero del Tonchino. Dice clie la rollata dei reecnti

trattati sarebbe un disonore per la Francia e l'abbandono di popola-
zioni amiche un danno materiale o morale (Applausi al centro .

Soggiunge che l'abbandono del Tonchino dopo 01 pacilleazionc ò

un'idea singolare. La monarchia logo fšlgeria alla Francia, la repub-
blica abbandonerebbe invece l'hulo-Cina (Applausi).
Spiega il sistema di protettorato preparato dal governo per il Ton-

chino. Enumera le risorse di quel paese. Tuttavia ò impossibile tis.

sarne con esattezza il bilancio. Furono chieste informazioni al gene-.
role Courcy e sono atteso (Int:rruzioni a destra).
Brisson conchiude dicendo: ¢ Siete depositari delle lInanze, ma altrcsi

dell'onore del paese e non 10 lascierete perire » (Applausi prolungali.
da molti banchi).
Giorgio Perin, presidente do!Ia Commissione poi crediti del Ton-

cliino, parla a favore dello sgombero puro e semplice senza com-

penso, dicendo clie la storia ò piena di trattati lacerati.

Sopra domanda di Andrieux, if seguito della discussionc ò rinviato

a domani per sentire i ministri della guerra e degli altiri esteri.
MADRID, 23. --- La regina-reggente f\rmetà stasera la nomina del

maresciallo Martinez Campos alla presidenza del Senato.

CAPO TARIFA, 23. -- 11 piroscafo Nuµcli, della linea Lrt Ecloce,
passò lo stretto iorl.

LONDRA, 23. - L'Agenzia lieuter ha da Snakim:

< La bandiera italiana fu inalberata nei tillagg vicial a Massaua.

Di questo fatto sarebbe stato, si dice, malcontento il re d'Abissinia.

Marcopoli bey fu rinviato a Suez su di una nave italiana da guerra.
Il generale Geno visiterà quanto prima il re di Abissinia. »

SUAKIM, 23. -- 11 consolo di Francia si o recato a visitare Ras-

Alula ed ò ritornato a Massana.

f

N TIZŒ VA.RŒ

Hovimento del porto di Genova. --- Nel mese di ottobre scorso

gli artivi nel porto di Genova furono come appresso:
Dallo Stato Velieri N. 157 Tonn. 11,120

Id. Vaporl » 40 » 31,489
Dall'Estero Velieri » 59 » 17,221

bl. Vapori » 110 » 131,201

Totale Arrivi N. 381 Tonn. 101,133
Stesso mese anno prece-

dente. Arrivi » 377 » 154,469
Degli arrivi da altri porti dello Stato avevano bandiera italiana 157

velieri e 35 vapori; in quelli dall'estero 37 velieri e 32 vapori.
Le partenze furono come appresso.

Per lo Stato Velieri N. 377 Tonn. 12,812
Id. Vapori » 100 » 82,252

Per l'Estoro Vel:eri » 47 » 18,0ßG
Id. Vapori » 71 » 84,080

Totale Partenze N. 303 Tonn. 197,249
Stesso mese anno procc-

dente. Partenze. » 308 » 163,003
Delle partenze per altri porti dello Stato avevano bandiera italiana

171 velieri e 56 vapori; in quelle per l'estero 36 velieri e 14 vapori.
- -servvvvv--



0AZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIAA 5955

REALE ACOADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

La Reale Accademia delle scienze di Torino, in sua seduta a classi
unite del 20 dicembre corrente, ha conferito il 4° premio Bressa, del-
l'importo di lire 12,000 (riservato pei soli italiani), al cav. Pasquale
Villari, professore all'Istituto di studi superiori in Firenze.

Torino, li Sl dicembre 188.).
.

Il segretario perµetuo
della classe di scienze /isiche, matematiche e naturali

A. SOBRERO.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla quale venne dichiarata
di pubblica utilità la sistemazione del Tevere ;

Vedulo il processo verbale di convenzione amichevole stipulato tra
il cav. Giacomo Zucchelli, ingegnere capo direttore dell'ufficio tecnico
provinciale por la sistemazione del Tevere, ed il signor principe
don Placido Gabrielli per l'occupazione temporanea per un anno dei
locali terroni dello stabile denominato i Granari detti della Rondinella,
onde eseguirc i lavori necessari alla costruzione del collettore di si-
nistra del Tevero, mediante l'indonnità di liro 3000, nonchè per la
cessio'ne di parte del sotterraneo dello stesso stabile e mediante l'in-
dennità di lire 4800:

Veduto il decreto prefettizio 27 ottobre 1885, con cui venne or-

dinato al Ministero dei Lavori. Pubblici il pagamento delPindonnità
di lire 7800 al signor principe D. Placido Gabrielli, concordata per
gli stabili da occuparsi per l'esecuzione dei lavori del collettore a

sinistra del Tevere;
Veduta la nota del Ministero predetto in data 12 novembre 1885

col numero 100981-14443, constatante l'avvenuto pagamento della
somma dovuta al suddetto signor principe Gabrielli;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

Beereta:

Art. 1. Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata
occupazione dello stabile descritto nell'elenco che fa seguito e parte
integrante del presente decreto.

Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'uflicio del registro,
inserito nella Gazzetta U/flciale, trascritto nell'uffleio delle ipotectie,
amsso per 30 giorni consceutivi all'albo pretorio del municipio di
Roma, notificato al proprietario interessato, all'Agenzia delle imposte
dirette c del catasto di Roma per la voltura in testa al Consorzio
per la sistemazione del Tevere dello stabile occupato.
Art. 3. Il sindaco di Roma provvederà a fare alliggere all'albo

pretorio del municipio il presente decreto ed a notificarlo all'interes-
sato a niezzo di usciere comunale.

Roma, 2 dicembre 188õ.

Pet Pre[etto: GUMTA.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRAIÆ DI METEOROLOGIA

Roma, 23 dicembre.

Stato Stato TEMPERAT
ST..ziost del 'eielo der mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno
. . . . . . . 1 4 coperto - 3,8 - 7,5

Domodossola.
. . .

sereno - 2,8 -6,2
Milano

. . . .
. . . nebbioso - -0,1 -4,2

nrona
. . . . . . . nebbioso - 2,3 - 6,0

Venezia.
. . . . . . nebbioso calmo 3,1 -4,0 .

Torino . .
.

.
. . . nebbioso - 2,7 - 4,3 -

Alessandria.
. .

. .

nebbioso - -0,5 -2,7
Parma.

. . . . . . . nebbioso - -0,0 -4,4
Modena

. .
. . .

. . nebbioso - -0,0 -4,0
Genova

. . . . . . . coperto calmo 10,6 8,2
Forli.

. . . . . . . . nebbioso - 1,3 -3,2
Pesaro

. . . . . . . coperto calmo 5,4 2,0
Porto Maurizio.

. . coperto - 12,2 9,5
Firenz.e

. . . . . . . coperto - 9,8 5,0
Urbino .

. . .
.

. .
nebbioso - 6,0 0,5

Ancona . . . . . . , piovoso calmo 7,2 4,5
Livorno. . . . - . coperto calmo 11,8 7,0
Perugia . . . . . . . coperto - 8,0 4,5
Camerino.

. . .
. . 3,4 coperto - 5,4 1,6

Portoferraio. . . . , li4 coperto calmo 13,8 10,0
Chieti

. . . . . . . .
sereno - 7,0 0,2

Aquila. . . . . .
. , coperto - 5,0 0,4

Roma
. . . . . . . . 3¡4 coperto - 12,3 7,0

Agnone . . . . . . . 1:2 coperto - 10,3 1,3
Foggia . . . . . . .

sereno - 11,4 3,0
Bari. . .

.
. .

. . . coperto calmo 10,7 3,0
Napoli. . . . . . . 1¡4 coperto calmo 13,1 8,0
Portotorres. . . . . 114 coperto calmo -

-

Potenza .
. . . .

.
.

coperto - 6,7 1,1
Lecce

. . ... .
.
. . 114 coperto - 12,2 3,5

Cosenza.
. . . . . . Il4 coperto - 10,4 1,0

Cagliart . . . . . . .
sereno legg. mosso 15,0 5,0

Tiriolo
. . . . . . .

- --
--

-

Reggio Calabria . . 1(4 coperto calmo 15.3 10,0
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 18,7 4,1
Catania

. . . . . . . l¡4 coperto calmo 14,5 7,5
Caltanissetta .

. . .

sereno - 9,4 3,8
Porto Empedocle . 1¡4 coperto calmo 13,4 11,0
Siracusa. . . . . . . | li2 coper to calm 15,1 8,5

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
23 DICEMBRE 1886.

Altezza della stazione=m. 49,65.
'

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

ELENCO descrittivo dello stabile di cui si autorizza Barometroridotto
a 0 e al mare . . 768,8 768,2 767,7 767,3

l'occupazione. Termometro . . . 7,8 12,5 11,8 9,2
Umidith relativa . 86 78 85 86

Gabrielli principo D. Placido fu Mario, domiciliato a Roma Umidith assoluta. ca61co S NE E
Parte dei piani terreni del fabbricato in via Salara, numeri 14 e 22, Velocith in Km. . 0,0 10,0 6,5 2,5
e via di Porta Leone, numeri 52 o 57, distinti in mappa coi numeri

Cielo. . , , . . . . sole piove nembi tratti
nuvoloso sereni170, 170 112, 171.

Superficio in m. q. da occuparsj 224 08.
OSSERVAZIONI DIVERSE

Indennità stabilita, lire 4800.
Termometro: Mass. C. = 13,6; - R. == 10,88-Min. C.- 7,0 - R.= 5,60.

Pioggia in 24 ore, mm. 6,0.
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Telegramma meteorico de1PUilleio contrale di meteorologia.

Roma, 23 dicembre 1885.

In Europa pressione aumentata e notabilmente elevata al nord-ovest,
leggermente bassa 763 all'estremo sud-ovest, Arhangel 758, Mul-

laglimore 778.
In ItãFa nelle 24 ore barometro stazionario a Cagliari, disceso circa

3 mm. dul contincote, pioggierelle sul versante titrenico e in Sicilia;
venti ileboli; brina o gelo al nord.

Stamani cielo nebbioso al nortl, misto al sutl; alle correnti spc-
cialmente intorno al ponente ; venti tieboli variabili ; barometro rela-
tivamente depresso 707 sulla Sardegna, a 771 mm. all'estremo nord
e in Calabria.

Mare qua e là mosso lungo le coste occidentali.

Probabilità:

Venti deboli a froselli del 1° quadrante al nortl, variabili allieve;
cielo vario con qualche pioggia.; brina e golo al nortl.

Listino ufficiale deBa Borsa di commercio di Rgma del dì 23 dicembre 1885

VALORE PREZZI FATTI
CORS I A ED I

GODIMENTO a COntanti
CONTANTI TERiflNE

V Ä L 0 R I
N

Veraato A $ Apertura Chiusura Apertura Chiusura

Áendita itkiana 5 . . . . . . . . .
l' gennaio 1886 - - - - - - - - ...

Detta detta 5 . . . . . . . . . i' luglio 1885 - - - -- 98 02 ½ - 98 02 ½ 98 06 ¼ -
Detta detta 3 . . . . . . .

. .
i' ottobre 1885 - -

- - - - - - ..

Certif. sul Tysoro miss. 1860-64.
. .

> - - 97 50 - - - - - ...

Prestito Roëlano, Blount. . . . . . . . > - - 9ó 80 - - - - - -

,
.Detto, Agthschild. . . . . . . . . . .

i* dicemb. 1885 - - 96 50 - - - - - ...

Obbligazioni Beni Edelea. 5 0|0. . . .
i' ottobre 1885 - -

- - - - .... - ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . . i' luglio 1885 500 500 - - - - - - ....

Obbhy.. Città di Roma 4 0/0 (oro) . . i' ottobre 1885 500 500 470 > --- - - - ... -

Aziom Regia Coint. de' Tabacchi. . . > 500 500 - - - - --- ... . ..

Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . » 500 -
- - - - - - -

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . .
> - - - - - - - - -

Banea Nazionale Italiana. . . . . . . .
t• luglio 1885 1000 7.50 - - - - .... - ...

Banca Romsha . . . . . . . . . . . . .
> 1000 1000 1040 > - - - - .. ...

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . » 500 250 -
- - - - 628 » -

Societh Gen, di Credito Mob. Ital.
. .

» 500 400 - - - - - ... ...

Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .
i' ottobre 1885 500 500 500 > - - ... - - -

Barico di lloma . . . . . . . . . . .
. .

i' luglio 1885 500 250 730 m - - - - - ...

Detto (az. stamp.) . . . . . . . . . . .
- - 400 - -.. .... - - - ...

Az. Società di Credito Meridionale. . 1° gennaio 1885 500 250 520 » - - - - ... -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. i' ottobre ie85 500 500 -
- 456 50 - - - -

Fondiaria Incendi (oro) . . . . . . . .
i' luglio 18E5 500 100 - - - .... .. .... ...

Fondiaria Vita (oro) . . . . . . . . . .
- 250 123 - ... - - .... ... -

Boo. Acq. Pia ant. Marcia (az. stamp.). i° luglio 1885 500 500 - - - - - ... -

Detta. Gårtineati provv. . . . . . . .
-

- 500 200 - - - .... .... ... ...

Obbhganoni detta . . . . . .
. . . .

- 500 500 - ... - -
'

... - -

Soc. It, per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 531 » - - .... ... - ....

Anglo-Roulaha per Billum. a gas . .
i' luglio 1885 500 500 1710 » - - - .... - ....

Gas Certificagi provv. . . .
.
. . . . .

-
, 500 16ò - .... ..... - .... - -

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . -
- 150 150 -

- --. .... .... - ...

8: F. del ¾edíterraneo. . · · · · · · ·
- 500 500 562 » - - - - - -

Ferrovie Cpulplementari . . . . . . . .
- 200 200 - - - - - - -

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . , l' ottobre 1865 500 200 - - - - - - -

Telefoni ed applicazioni olettriche . . - 100 100 - - .... .... - - -

Stì•ade Feri•äfe Meridionali
. . . . . . i• gennaio 1885 000 500 - --. - - - - -

Qbbligaziangdette · · - · · · · · · · ·
- 500 500 - - - - - - -

Baom Morjalonali 6 0|0 (oro) . . . . . - 500 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250 - - - - - - -

Obb. F4rr. Sarde nuova emise. 6 0/0. . - 500 500 - - - - - - -

Soc An. perf illum. di Civitavecchia. - 100 100 - - - - - - ...

Adioni :Iminobiliati . . . . . . . . . . . t• luglio 1885 500 262 - - - - - - -

Soc. del Molini e Èagaz. Gen.
. .

. ; . > 250 250 429 50 - - - - - -

Detta Certificati provvisori . . . . .
- 250 200 - - - - - - -

Sconto C A MB I Parzzi PazzzI PazzzI
MEDI FATTI NOMINALI PREZZI FATTI:

Rendita Italiana 5 0/0 (l' luglio 1885) 98 05, 98 07 ½ fine corr.
3 Ot0 Francia

. . . . . 90 g. - - 99 42 If
Parigi . . . . . . chèques - - -

' Banca Generale 627, 627 ½, 628, 628 ½, 629 fine corr.
4 Ol0 Londra. . . . . ' cAeng es

-- - 2a 06 Societh Acqua Pia Antica Marcia (azioni stamp.) 1766 fine corr.
Vienna e Trieste 90 g. - - - Azioni Immobiliari 780 fine corr.
Germania . . . . 90 g. - ... -

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
8eonto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. del Regno nel di 22 dicembre 1885:

Consolidato 5 010 lire 97 861.

Consolidato 5 010 senza la cedola del semestre in corso lire 95 694.

Consolidato 3 010 nominale lire 61 250.

Il Sindaco: A. PIERI• Consolidato 3 Oi0 id. senza cedola nominale lire 59 960.

V. Taoccm, Presidente.
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MUNICIPIO DI MONOPOLI PROVINCIA E CIRCONDARIO DI ÛALTANISSETTA

Avviso d'asta per secondo incanto· MUNICIPIO DI SAN CATALDO
Essendo andato deserto il primo, si notifica che nel giorno 29 dicembre,

mese in corso, alle ore 10 ant , innanzi al sindaco, o a persona da lui dele

gata, su questo palazzo di città, si procederà nuovamente all'appalto in
.A.vviso d.'asta.

unico lotto della riscossione dei dazi di consumo, governativi, addizionali e Prim0 €Sperimettl0 0073 abbreviazi0928 di ler.%ifti.
comunali pel quinquennio 1886 1890. Nel giorno 2 gennaio 188ò, alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo nel pa-
L'asta sarà aperta in aumento dell'annua somma di lire 80,610, ed ognili- lazzo municipale, dinanzi al sindaco, assistito dal segre*ario comunale, pul>-

citazione non potra essere minore di lire 30. blico esperimento d'asta col metodo della estinzione della candela vergine e

Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche non si abbia che un solo of- con le norme stabilite dal regolamento 4 maggio 1883, n. 30Ti, per l'esecu-
ferente. zione della legge sulla Contabilith generale dello Stato, por l'appalto della
L'asta sarà tenuta col metodo della estinzione delle candele vergini. riscossione dei dazi di consumo governativi - di cui il comune ne assunse
Il capitolato d'oneri, le tariffe e gli atti tutti che formano parte integrante l'abbuonamento - addizionali e comunali, giusta la relativa tarifYa,,pel quin-

del presente appalto, sono in quest'uflicio comunale visibili a chiunque dei quennio dal i' gennaio 1884 al 31 dicembre 1890.

concorrenti. Il canone annuo d'appalto, in base al quale é aperta l'asta, è di lire 110,000.
Saranno ammesse all'asta soltanto le persone di conosciuta o provata sol- L'offerente per essere ammesso all'asta, oltre al depositare a mani del se-

vibilità e moralità, che avranno fatto il deposito provvisorio di lire 6000. gretario comunale la somma di lire 4000, dovrà presentare dichiarazione,
Oltre del garante solidalo a piacimento dell'amministrazione comunale, scritta in carta da bollo di lira una, da cui si fa risultare che egli intenda

l'aggiudicatario presenterà una cauzione di lire 30.000 in beni fondi, contanti, uniformarsi allo condizioni menzionale nel capitolato d'oneri, senza poterne
rendita inscritta, o con biglietto di persona solvibilissima di piacimento dell'Am- aggiungere delle altre, togliere o modificare.
ministrazione comunale. Presso l'uflicio della segreteria comunale sono ostensibili la tariffa dei
Tutte lo spese d'asta e del contratto saranno a carico dell'aggiudicatario suddetti dazi ed il capitolato d'oneri, dei quali clilunque potrà prenderne vi-

definitivo. sione in tutte le ore d'ufficio.
Il termine par la presentazione dell'ofTerta del ventesimo scadrà col moz- Il termine utile per presentare le offerte di miglioramento non inferiore al

zodi del 3 gennaio entrante mese, e nel caso di tale o erta, avra luogo l'asta ventesimo del prezzo del delíberamento o stabilito a cinque giorni, che sca-
deílnitiva cinque giorni dopo la presentazione della medesima. d:anno alle ore 11 ant. del giorno "I gennaio 1886.

Dal Palazzo comunale, 21 dicembro 1885. San Cataldo, 21 dicembre 1883.

Visto - Il Sindaco ff.: M PALMIERI. Il Sindaco: SALVATORE BAGLIO.
4330 Il Segretario: T. PAL3HSANI. 4313 Il S€9t€tari0 007/ttmâle: DI PIETRA.

INTENDENEra DI FINANEA DERJA PIROWI¾OIA BI IROklA

AVVlEO D'ASTA (n. 2928) per la rendita dei />eni pervenati al Demanio per effetto delle leggi7 luglio18G6, n.3036, e15 agosto1867,n.3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 antim. del giorno 2 gennaio 1886,

nell'uflicio della R. Pretura di Acquapedente, alla presenza d'uno dei mem-
bri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un rap-
presentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti
per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo migliore offerente dei beni infra-

descritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sotto indicati.
CONDIZIONI PRINCIPALI.

i. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, e separatamente per
ciascun lotto.
2. Ciascun offerente rimettera a chi deve presiedere l'incanto, od a chi sarà

da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere
stesa in carta da bollo da una liisa, secondo il modulo sottoindicato.

3. Clascun'offerta dovra essere accompagnata dal certificato del deposito
del decimo del prezzo pel quale o aperto l'incanto, da farsi nella cassa del
ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, nella
Tesoreria provinciale; in ogni caso presso chi presiede all'asta.

11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico, al corso
di Borsa pubblicato nella Gazzetta U//lciale del Regno del giorno precedente
a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valore nominale.
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la migliore

offerta in aumento del prezzo d'incanto. Verificandosi il caso di due o più
offerte di un prezzo eguale, qtialora non vi siano offerte migliori, si terrà
una gara tra gli offerenti. Ove non consentissero gli offerenti di venire alla

gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si avra per la
sola ellicace.

5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo
offerente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo
incanto.

6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
7. Entro 10 giorni dalla segulta aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà do-

positare la somma sotto indicata nella colonna 9 in conto delle spese e tasse
relative, salva la successiva liquidazione.
Le speso di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti toro rispet-

tivamente aggiudicati, avvertendo che la spesa d'inserzione nella Gazzetta
Ufficiale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta rag-
giunga o superi le lire 8000.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non che
gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni
dalle ore 10 ant. alle ore 4 pom. nell'ufficio del registro di Acquapendente.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del De-

manio, e per quelle dipendenti dai canoni, censi, livelli, ecc., è stata fatta
preventivamento la deduzione del corrispondente capitale nel determinare 11
prezzo d'asta.
iL Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche da riceversi

al valoro nominale a termini degli articoli 16 e seguenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con monela legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.

AVVERTENZE. - Si procederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del-
l'asta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
mezzi si violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

Wieduto d'omerta - lo sottoscritto domiciliato dichiaro di aspirare all'acquisto del lotto n.

intlicato nell'avviso d'asta n. per lire unendo a tale effetto il certificato comprovante il deposito di lire

pli'esterno): Offerta per l'acquisto di lotti di cui nell'avviso d'asta n.

eS .

SUPERFICIE DEPOSITO

DESORIEIOlWE DEI BENI
.

PREZZO REEN

mi ura ant ca d'incanto caupt ne le pseprese ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle
e tasse incanto

locale offerte
123 4 5 67 8 910

1 2099 2478 Nel comune di Ischia di Castro - Provenienza dal Monastero delle | g
Francescano di S. Rosa in Viterbo - Terreno seminativo in vo- et
cabolo 11 Chiostro, in mappa sezione 3a, nn. 103 sub. le 2, 96 i à
sub 1 e 2, 195, 228, coll'estimo di scudi 789 89 - Terreno se-

"
o

minativo in vocabolo Il Pozzo, in mappa sez. 3a, n. 103 sub. 1 e 2, ·5

coll'estimo di sendi 176 40. Allittati. 28 88 40 288 80 8133 09 813 31 500 »

Roma, addi 18 dicembre 1885. 4329 L'Intendef le: TARCIIETTI.
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ESATTOR I A COMUN A LED I COR I 18 23, utile dominio. Direttario Regio Commissariato per la liquidazione del-
l'Asse Ecclesiastico di Roma per festimo di scudi 22 29. Si vende utile e

appaltata dalla Ranca Generale di Roma diretto dominio al prezzo di lire 103 5?.
16. A danno di Chiominto Giuseppe fu Pietro - Pascolo olivato vocabolo

11 sottoscritto esattore comunale di Cori fa pubblicamente noto che nelle Lori, confina con il fosso, Corbi Luigi ed altri, e Gattamelata Gaetano ed
ore 10 ant. del giorno 13 gennaio 1886 avranno luogo nella Regia Pretura altri, estens. 2 95, sez. 3·, part. 007, reddito scudi 29 16. Utilo dominio. Di-
di Cori le seguenti subaste di fondi siti nel territorio di Cori: rettario Confraternita del Suffragio coll'estimo di scudi 35 65. Si vende utile
f. A danno di Tiraborelli Agostino fu Luigi, proprietario intero ed usu-

e diretto daminio al prezzo di liro 307 53.
fruttuario di 314, e Fasanelli Teresa vedova Tiraborelli, usufruttuaria di 20'* 17. A danno di Pistilli Giuseppe fu Pietro -- Casa, 2° piano, vani uno, via
•-- Casa con corte, piani 4, vani 12, via del Porticato. confinante con la strada' degli Orli, confina con la strada Pistilli Tito e Piecirilli Teresa, sezione l'
Tiraborelli Agostino e Filippo fu Pietro da più lati, sez. I', part. 59711, red" part. 69613, reddito lire 6 75. Proprielà libera. Si vende utile e diretto do
dito 76 50. Si vende utile e diretto dominio al prezzo di Iire 573 75.

alinio al prezzo di lire 50 63.
2. A danno di Scaricacanali Domenico fu Pasquale, anche per i beni do- 18. A danno di Bucciarelli Rosato fu Salvatore - Pascolo olivato, vocabolo
tali di De Santis Luisa - Prato olivato, vocabolo Le Pastine, confina con Colle Corbi, confina con Caucci, Molara Odo ed altri, Manelli Antonio ed altri
Tremarelli Paola ed altri, De Santis Giuseppe e Caratelli Gio. Battista, esten

e Bacciarelli Annunziato, est tav. 2 21, sex. S', part. 1308, reddito scudi972
sione tavole 2 92, sez. 4', part, 552, reddito scudi 43 21. Responsivo ipi. Di. Utile dominio. Direttario parrocchia in Cori di S. Caterina, vacante, per l'e-
rettario il Canonicato in S. Maria goduto da Bucciarell , senza oslimo. Si stimo di scudi 9 73. Si vende utile e dirello dominio al prCZ70 di lire 92 90
vende l'utile e diretto dominio al prezzo di fire 206 37

.
10. A danno di Polidori Francesco fu Giovenalo - Stalla e fienile fuori

3. A danno di Teramo Luigi, Lorenzo e Francesco fu Domenicantonio -
porta Ninfina, confina con la strada, Cataldi Tassoni Alessandro e Pas uali

Casa terrena, vani due, via Ninfina, confina con la strada, Aurora Giovanni
dottor Carlo, sez. 3", part. 187, reddito 22 50. Proprieta libera. Si vende utile

e Pietrantom Oliva, sez. P, part. 102111, reddito 13 50, proprieta libera. Si
e diretto dominio al prezzo di lire 156 75.

Vende utile e diretto dominio al prezzo di lire 101 25.
20. A danno di Cliiominto Maddalena fu Ascenzo-Prato olivato, vocabolo

4. De Carolis Maddalena fu Giovanni Battista vedova Balestra - Casa
.
Le Pastine, confinante con Cipriani Felicia, Giovangrossi Domenico e Agnoni

l' piano, Vía Pelasga. n. 113, confina con la strada, Carate111 Sante e Placidi
Cliiari ed altri, estens. 3 00, soz. 4', part. 15ò0, reddito 35 23, utile dom nio

Luigi, sez. f', part. 100513 reddito 7 50, proprieth libera. Si vende utilo e di
l)irettario Canonicato in S. Maria goduto da Milita D. Luigi, per l'estimo di

retto dominio al prezzo di lire 56 25.
scudi 35 24. Si vende utilo e diretto dominio al prezzo di lire 33ô 50.

5. Trombettí Tommaso fu Luigi, con patto redimenti a Maria Marchiafave - 21. A danno della Sagrestia dei SS. Pietro o Paolo in Cori, amministrata
Casa piano 1, vano 1, via Savonarola, confina col Demanio nazionale, Ceraso da Pietricola D. Giuseppe- Seminativo vitato, vocabolo, Capo le Mole, con-
Rosa e sorelle, Cataldi Adele ed altri, sez. i', part. 1412, reddito 11 25, pro- fina con Pasquali Andrea e fratelli, Ceracchi Tommaso e Chiari Lodovico
prietà libera. Si vende utile e diretto dominio al prezzo di lire 87 38.

estens. 6 20, soz. 5·, part. 323, reddito 3672, diretto dominio. Utilista Zitarelli
6. A danno di Carosi Pietro fu Filippo - Casa piani 4, vani 18, via de l

Porticato, eiv. n. 18, confina con la strada da due lati e Chiari Niccola, se-
ene c löl'e tuno di scudi 15 74. Si vende utile e diretto dominio al prezzo

zione l', part. 530, reddito 202 50, proprieth libera. Si vende utilo e diretto
'

22. Confraternita del Suffragio ed Anime Sante amministrata da Fochi Tom-
dominio al prezzo di lire 1518 75.
7. A danno della Parrocchia di Giuliano - Seminativo, vocabolo Monte-

maso fu Giuseppe - Stalla, casa, porzione i piano e intero il 2° piano, via
.

.
dell3 Colonne di Castore e Polluce, conílna con la strada da due lati o Zam-

calvello, confina con la strada, Tommasi Giuseppe, Silvi Domenico ed altri. . -

estensione tavole 2 48, sez. i', part. 1579, reddito 8 45, proprietà libera Si pini Costantino, sez. i-, part. ¿39, reddito 45. Proprietà libera. Si vende utile
vende utile e diretto dominio al prezzo di lire 40 3ô. e diretto dominio al prezzo di lire 337 50.

8. A danno di Ceracchi Clementina fu Nicola - Casa 2° piano, vani 2, via
23. A danno di Serpicelli Domenico fu Alessandro - Vigna vocabolo Vi-

Tempio d°Ercole, numero civico 10, confina con la strada, Pasquali Carlo e
gnale della Selva, est. tav. 5 54, soz. 5·, part. 362, reddito scudi 4 92. Altra

Agnoni Maria, sez. I', part. 14913, reddito 18 75, proprieth libera. Si vende vigna come sopra, est. tav. 4 52, sez 52, part. 363, reddito seudi 28. confi-

utile o diretto dominio al prezzo di lire 140 63.
nanti con la strada, D'Arcangelis I uigi e Ricchi Mariano. Utile dominio. Di-

9. A danno di Ceracchi Caterina fu Nicola maritata Calabresi - Casa 1.
rettario Opera Pia Picchioni amministrata da Picchioni Luigi, per l'estimo

piano, via del Tempio d'Ercole, confina con la strada, Maratini Francesca e
<li scudi 74 31. Si vende utile o diretto dominio al prezzo di lire 304 07 in

Patiquali Giuseppe, sez. is, part. 14812, reddito 7 50, proprietà libera. Si un
solo lotto.

Vende utile e diretto dominio al prezzo di lire 56 23.
24. A danno di Pistilli Maria vedova Aaron - Casa torreno o 2° pieno, via

10. A danno di Fasanelli Teresa fu Giuseppe vedova Tiraborelli - Casa
dcì Tempio d'Ercole num. civ. 30, sez. i^, part. 318¡i, reddito 27, conflnante

terreno e l' piano, via del Porticato, confinante con la strada da due lati,
con la strada da tre lati e Pistilli Maria. Proprieth libera. Si vende utile e

Cipolloni Tommaso e Ciotti Angelo, sez l', part. 526, reddito 22 50, propriela
diretto dominio aÌ prezzo di fire 202 50.

libero. Si vende utile e diretto dominio al prezzo di lire 168 75.
25. A danno di Stampiglia Mario fu Tommaso - Seminativo olivato, voca-

IL Fienili Cesare e Òentilina fu Vincenzo e Gabrielli Teresa, Marchetti
bolo Colle Fagiano, confinante con la strada, Rufl Olimpia, Piccioni Luigi ed

Maria e Amabilina fu Cristoforo, livellari alla Cappellania Viola (Giulianello) altri, estens.
I 82, sez. 5·, part. 686, reddito scudi 8 19. Utile dominio. Diret-

- Casa di piani 3, vani 7, sita in Giulianello, via Vittorio Emanuele, cori
tario Milila Nicola per l'estimo di scudi 15 32. Si vende utile e diretto do-

fina con la strada, Caucci Molara Odo o Pasquali Giuseppe, sez. i', part. 150, nainio
al prezzo di lire 112 28.

reddito 45, proprietà libera. Si vende utile e diretto dominio al prezzo di· 20. A danno di Ralli Rosa fu Tommaso in Mattoccia - Pascolo olivato,

lire 337 50
vocabolo Casale, confina con Ralli Rosa, Ralli Francesco e Pistilli Benedetto,

12. A danno di Luzi Agnese e Maria fu Vincenzo, Ricci Lucia Vincenzo.est. tav. 4 62, sez.3a, part. 588, redditoscudiiñ22.Utiledominio.Direttario,

ed Albina Nardoni Domenica ed Alessandro per 213 e Giovangrossi Anna parrocellia ed arcipretura ín Cori di SS Pietro e Paolo, goduto da Pistilli

Antonia per 113 - Seminativo in territorio di Cori, vocabolo Formale, con-
dottor Giovanni Battista, estimo scudi 1523. Si vende utile e diretto dominio

fina con la strada, Gattamelata Nicola e fratelli e Parrocchia di S. Caterina
al prezzo di lire 145 43.

estensione tav. 48 53, sez. 4', part. 1088, reddito scudi 185 87, fondo libero' 27. A danno di Pistilli Antonio fu Tommaso - Pascolo olivato, vocabolo

Si veilde utile e diretto dominio al prezzo di lire 887 72. Serrono delle Grazie, confinanto con en la strada, Appetito Pietro e Zita-

13. Prebende canonicali di S. Croce e del Chierico Sagrista, amministrate
relli Pasquale e Pietro, estensione i 37, sex. 3', part. 557, reddito scudi 5 36,

da Moroni D. Pietro Paolo a Neri D. Severino - Seminativo, vocabolo Colle fondo libero. Si vende utile e diretto dominio al prezzo di lire 25 60.

dell'ireo, estensione tav. 14 42, sez. Y, part. 303 - Altro seminativo, esten
sione tav. i 08, sez. i', part. 301 - Altro seminativo, estensione i 89, se-
zione l', part. 302, siti in territorio di Cori, frazione Giulianello, e confinano
.con il fosso Melanini Agostino e Guippini Francesco, reddito scudi 106 40,
diretto dominio. Utillsta Francaleoni Giovanniantonio e Luigi fu Vincenzo,
senza estimo. Si vende utile e diretto dominio, in un solo lotto al prezzo di

lire 503 45.

28. A danno di Malandrino Adelaide, Filippo, Albina, Lodovico, Lorenzo,
Virginia e Filomena od Angelo fu Luigi, Giovanni e Mariano fu Pietro per
una melh, e Malandrino Adelaide, Filippo, Albina, Lodovico, Virginia, Filo-
mona, Angola, Giovanni, Mariano, Caterina, Filippo, Paolino, Domenico e

Domenica per l'altra meth - Casa terreno e 1° piano, vani 6, via Caribaldi,
sez. 3', part. 60(2, reddito 30 - Altra casa, piani 3, vani 5, via Garibaldi,
sez. 3', part. 61, reddito 37 20, ambedue confinanti con la strada da due lati,

14. Vasconi Mariano, Annunziata ed Ascenzo fu Anacleto, proprietari del-
l'intero ed usufruttuari di 314, e Chiominto Maddalena fu Ascenzo vedova

Vasconi, usufruttuaria di f¡4 - Casa piani 3, vani 3, vicolo del Pozzo, civico
n. 59, sez. 16, part. 7ti, reddito 22 50 - Asta casa 1° e 2° piano, vani 2,
sez. I'. part. 712(2, reddito 13 50, confinanti ambidue con la strada, Trema
relli Luisa e Tuschi Corsetti Nicoli proprietà libere. Si vende l'utile ed il

diretto dominio, in an solo lotto al prezzo di lire 270.

,
15. A danno di Moroni Francesco fu Angelo - Pascolo olivato, vocabolo

Odicchio, conflna con Morza Alessandro e Filippo, confraternita del Suffra-

gio, e Polverosi Camillo estens., tav. 4, 16, sez. 3', part. 562, reddito scudi

Gabrielli Anna Felice e beni proprii. - Altra casa di piani 2, vani 3, sita
in via Garibaldi, confinante con la strada da due lati e Appolloni Geltrude,
sez. 3', part 62, reddito lire 24, Tutte tre proprietà libere e site in Cori,
frazione Giulianello. Si vende utile e diretto dominio in un solo lotto, al prezzo
di lire 686 25.
29. A danno di Galante Francesco fu Tommaso - Casa 2° piano,.vani 2,

via della Calamita, confina con la strada da due lati e Tommasi Camillo,
sezionc•P, part. 1119[3, reddito 12, proprieth libera. Si vende utile e diretto
dominio al prezzo di lire 90.
30. A danno di Tiraborelli Raffaele fu Pietro- Casa porzione l' piano, vano
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uno, via dell'Unith, confina con la strada, Moggi Giovanni e fratelli e Mi-
lonni Francesco, sez. 16, part. 652[2, reddito 7 50. - Altra casa 2° piano,
vano uno, via degli Orti, confina con la strada, Tremarelli Luisa e Bunia,
sezione l', part. 71313, reddito lire 15, ambedue proprieth libere. Si vende
utile e diretto dominio in un solo lotto, al prezzo di lire fò8 75.
31. A danno della Sagrestia in Cori di Santa Caterina, amministrata da

Petricola D. Giuseppe - Sem.. voe. Formale, confina con la strada da due lati
e Confraternita del Gonfalone della Valle, est. 10 24, sez. 4', part. 959, red-
dito 28 77. Fondo libero ; si vende utile e diretto dominio al prezzo di lire

137 40.
St. A danno di Caratelli Costantino - Casa, piani 2, vani 2, via Savona

rola, confinanto con la strada, Cardilli Mariano e Palombelli Francesco ed

altri, sez. I', part. 90, reddito 15. Proprietà libera; si vende utile e diretto
dominio al prezzo di lire 112 50.
33. A danno di Morza Agostino fu Alessandro - Casa, porzione terreno,

vano 1, via Ninfina, confina con la strada da 3 lati e Morza D. Pietro, se-

zione l', part. 858 113, reddito lire 7 50 - Altra casa, terreno, vano i, via

Ninfina, confina con la strada, Napoleoni Grazia e sorelle e Petricola Vir-

ginia, sez. i', part. 865tl, reddito liro 7 50 - Altra casa, l' piano, vani 4,
via Ninfina, confina con la strada, Ricci Maria e Imperia Tommaso, sez. I',
part. 33 75. Proprietà libere ; si vende utile e diretto di minio in un sol lotto,
al prezzo di lire 365 03.

34. A danno della Sagrestia di S. Maria della Pietà in Cori, amministrata
da Carosi D. Giuseppe, e Parrocchia di San Michele Arcangelo, goduta da

Campagna D. Domenico - Seminativo Colle S. Lorenzo, confina col fosso

Morello, Pinchioni Atlilio ed altri e Benari Paolo, estens. tav. 29 33, sez. 4',
part. Gò4, reddito scudi 70 68, fondo libero. Si vende utile e diretto dominio

al prezzo di lire 337 57.

Le offerte devono essere garantile da un deposito in danaro, corrispon-
dente al 5 per cento come sopra determinato per ciascun immobile, no al

primo incanto possono essere minori del prezzo minimo assegnato a ciascun

immobile
Il deliberatario deve sborsare l'intero prezzo non piu tardi di tre giorni

successivi all'aggiudicazione, e più pagare tutte le spese d'asta, tasse di re-
gistro e contrattuali.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo incanto, il primo di questi

avra luogo il giorno 18 gennaio 1886 e 23 detto mese.

Cori, li 21 dicembre 1885.

4315 Il Collettore: GUSTAVO GIOVANNELLL

.MUNICIPIO DI RIPOSTO

Avviso per miglioramento di ventesimo.

I lavori saranno quelli indicati nel progetto approvato con medesima deli-
berazione consigliare del 26 maggio 1885, nell'ammontare complessivo di lire
centoquarantamila ottocentosettantatro e centesimi quarantotto, pagabili per
lire ventimila sul bilancio cor.unalo del corrente esercizio 1885 e per la ri-
manente somma in quattro parti uguali, pagabili l'una sul bilancio del 188ti,
e lo altre ciascuna nei rispettivi bilanci degli anni seguenti.
Saranno ammessi a licitare coloro, che presenteran lo un 'eertificato spe-

ciale di idoneith, da rilisciarsi da un ispettore del municipio, o dall'inge-
gnere direttore della V Direzione tecnica, da non contare una data anteriore
a mesi sei dalla-sua presentazione, nel quale sia particolarmente ingqato
che possono concorrere all'opera di cui trattasi, e che proveranno di eher
depositato nella Tesoreria comunale la cauzione provvisoria di lire 7000 sia-
scano in proprio nome, in cartelle al portatore di rendita consolidata ita-
liana 5 010, calcolata al corso di Borsa del giorno del deposito e corredata
delle relative cedole semestrali compresa quella del semestre in corso ; ov-
vero in obbligazioni del prostito del municipio di Napoli unilleato, parimenti
calcolate e corredate.
L'aggiudicazione sarà fatta a chi offrira maggioie ribasso sull'ammontare

dei lavori suddetti, salvo l'offerta del ventesimo a norma di legge. Siffatta
offerta, in caso di aggiudicazione, sarà presentata al segretario generale di
quest'Amministrazione, non più tardi delle ore due pomeridiane del giorno
18 gennaio del p. v. anno 1886, con domanda scritta sopra carta da bollo di
una lira ed accompagnata dal ricevo del deposito della cauzione provvisoria
in lire 7000, eseguito presso la detta Tesoreria municipale nel modo di sopra
indicato.
Dopo l aggiudicatione deflnitiva, e fra quindici giorni dalla data della par-

tecipazione del visto del prefetto sul verbale di aggiudicazione, dovrà depo-
sitarsi dall'appaltatore nella Tesoreria comunale una cauzione definitiva di
lire quattordicimila, ad esso esclusivamente intestata, e nel valori specificati
di sopra per la cauzione provvisoria,
Tutte le spese per gli atti d'incanto, per gli anuunzi legali, per le stampe

dei manifesti e per la tassa di registro, nonchò le spese per la stipula del-
l'istrumento, che verrà rogato dal notaio signor Luigi Maddalena, e per la
spedizione esecutiva da rilasciarsi al municipio con due altre copie in carta
libera, saranno a carico dell'aggiudicatario.

Dal Palazzo Alunicipale di San Giacomo, li 18 dicembre 1883.
Il Sindaco: NICOLA ALIORE.

4334 Il Segretario generale: C. CAmuno'rA.

Intend.enza di Finanza in lVlassa
Col presento avviso viene aperto il concorso pel conferimento delle ri-

vendite dei generi di privativa, indicate nel seguente elenco :

Annullati per decreto prefettizio gli atti posteriori alla aggiudicazione prov-
visoria del giorno 29 novembre u. s. per lo appalto dei dazi di consumo go-
vernativi, addizionali e comunali pel quinquennio dal l' gennaio 1886 al

31 dicembre 1890, e ridotti per lo stesso decreto a cinque giorni i termini
dei fatati, il sottoscritto segretario rende di pubblica ragione che il termine
dei fatali per detto appalto, che fu aggiudicato provvisoriamente ai signori
Isidoro ed Antonino Accetta fratelli per lire 130,281, spira al mezzogiorno del
25 corrente mese.

Coloro che intendono fare la vigesima dovranno presentare l'offerta in carta
da bollo di lire una, accompagnandola del deposito a norma del capitolato.

Dal Palazzo municipale, addì 19 dicembre 1885.
Visto - Il Sindaco: GIACOMO FIAMINGO.

4342 Il Segretario comunale : GIUSEPPE PAPPALARDI.

RIUNICIPIO DI lNAPOLI

Avviso d'Asta.
Non avendo potuto aver luogo nel giorno 17 del volgente mese l'incanto

pubblicato con manifesto del 27 novembre ultimo, per non essersi pubbli-
cato a tempo debito il relativo manifesto nella Gaasetta U/[iciale del Reono,
l'onorevole Giunta, con deliberazione del 12 andante, ha dispoeto di rinno-
varsi gli affissi a termini abbreviati di 10 giorni.
Epperò si fa noto che nel giorno 4 del mese di gennaio 1885, all ora una

pomeridiana, si terrà in questa residenza municipale innanzi al sindaco, o a

chi ne farà le veci, un pubblico incanto ad estinzione di candela, ed a ter-

mini abbreviati di 10 giorni, per l'appalto dei lavori occorrenti per l'amplia-
mento e sistemazione del canale di Carmignano dal ponte di Cancello sotto

la ferrovia di Nola fino alla Cancella di Licignano, e por la costruzione del

nuovo tronco di canale dalla detta Cancella fino a Sassinoro, onde immet-

tervi le acque di Serino.

Tale appalto sarà regolato dal capitolato speciale per detti lavori, appro-
vato con deliberazione della Giunta municipale del 19 agosto 1885, in esecu-
zione della deliberazione del Consiglio comunale del 26 maggio detto anno ;

eapitolato e deliberazioni ostensivi a chinnque presso l'8° ufficio di questa
Amministrazione, dalle 10 antimeridiane alle 4 pomeridiane di elaseun giorno

non festivo.

Magazzino o Spaccio

Comune Borgata o Via cui è assegnata

la rivendita

l Massa Altagnana 31 Massa 200 »

2 Carrara Fossola 42 Id. - 60 »
3 Gallicano Torrita Cava 5 Casteloovo Spaccio 194 61
4 Camporgíano Sillicano 1 Id. ¡ lg ,
5 Id. Cas:ina Cascianella 7 Id. 60 »

6 Piazza al Serchio Colognola 2 Id. I11 »
7 Id. Livignano 7 Id. 60 >
8 Pievefosciana Pievefosciana 6 Id. 372 >
9 Id. Sillico 3 Id. 135 »
10 Fisizzano Monzone 10 Fivizzano 343 »
Il Id. Posura 3 Id. 115 »

12 Aulla Bigliolo 9 Id-
.

180 »
13 id. Canova 10 Id. 60 »
14 Casola V.gneta 3 Id. 140
15 Pontremoli Gragnana 16 Pontremoli 130 »

10 Mulazzo Montereggio 8 Id. 60 »

Le rivendite saranno conferite a norma < ei Regio decreto 7 gennaio 1875,
n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti d >vranno presentare a questa Intendenza, nel termino di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gax:etta Ugiciale del
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie
istanze in carta da bollo da centesimi 50, corredate dal certificato di buona
condotta, delia fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.

Massa, addì 20 dicembre 1885.
4324 i Ìntendente: MORENO.
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Il Prefetto della Provincia di Roma MUNICIPIO DI 00RATO (Bari) Comune chiuse
Veduto il decreto Prefettizio 3 aprile 1883, n. 10729, col quale venne di-

chiarata di pubblica utilità la correzione del tratto della strada provinciale
Tiburlina Valeria Sublacense, compreso tra il ponte Purpureo e l'incontro
della trada comunale di Alatri;
Veduto il decreto Prefettizio Ii novembre 1885, n. 39761, con cui venne

ordinato alla Deputazione provinciale il deposito nella Cassa dei Depositi e.
Prestiti delle iwlennità concordate per gli stabili da occuparsi per l'esecu-
zione dei lavori suindicati;
Vedute le ricevute rilasciate dall'Amministrazione centrale della Cassa dei

Depositi e Prestiti ín data 27 novembre 1885, coi numeri 164391-92-93-94 con-
statanti l'avvenuto deposito delle somme dovute ai proprietarii che accettarono
le indennità ;
Veduto l'articolo della legge 25 giugno 18ô5, n. 2359,

Decreta :

Art. i. La provincia di Roma è autorizzata alla immediata occupazione
degli stabili descritti nell'elenco che fa seguito e parte integranto del pre-
sente decreto.
Arb. 2. 11 presente .decreto, a cura e speso della provincia di Roma sarà re-

gistrato all'ufficio del registro, inserito nella Gazzetta U/ficiale, trascritto
nell'ufficio delle ipoteche, affisso per 30 giorni consecutivi all'albo pretorio
del municipio di Alatri, notificato ai proprietari interessati, all'Agenzia delÌe
imposte dirette e del catasto di Alatri per la voltura in testa alla provincia
degli stabili occupati.
Art. 3. Coloro che abbiano ragioni da eccepire sul pagamento delle sud-

AVVISO D'ASTA in secondo esperimento per lo appallo della
riscossione dei dazi di constem0 governativi, addiafonali e
comunali in cinque distinti gruppi pel gleingtsennio dat
1° gennaio 1886 al 1890.

Si fa noto che essendo andato deserto oggi 20 andante mese il primo in-
canto per lo appalto dei suddetti cinque gruppi del dazio sui generi di con-
sumo indicati nel primo avviso d'asta, pubblicato a 12 corrente mese, si ad-
diverrà nel giorno 29 dicembre di questo anno, alle oro dieci antimeridiane,
sul palazzo di città, innanzi al sindaco, o chi per asso, ad un secondo espe-
rimento d'asta, sotto tutte le condizioni fissate nel detto primo avviso, apren-
dosi gl incanti sulla stessa annua somma indicata per ciascun gruppo nel ri-
petuto avviso, non così pel fitto del usacello, aggregato al 3° gruppo, che
sarà di annue lire 1500.
Si previene che qualunque fosse il numero dei concorrenti seguirà l'ag-

giudicazione provvisoria per ciascun lotto di appalto, osservate le formalità
prescritte dal vigente regolamento sulla Contabilita generale dello Stato
4 maggio 1885.
Il capitolato generaÌe d'oneri, tariŒe e condizioni talte trovansi depositate

nella segreleria municipale, visibili a chiunque nelle ore di uflicio.
Il termine utile per l'aumento, non inferiore del ventosimo, scade cinque

giorni dopo quello del primo deliberamento.
Corato, 20 dicembre 1885.

4330 Il Segretario capo: G. CARNOLO.
dette indennità, potranno produrle entro i 30 giorni successivi a quello del-
Tiscrizione, di cui all'art. 2 del presente decreto, e nei modi indicati nol-

Particolo 51 della suindicata legge.
Art. 4. Trascorso l'avanti prefisso termine, ed ove non siansi prodotte op-

posizioni, si provvederà al pagamento delle indennità depositate, previo la
dimostrazione della legittima proprietà e libertà da vincoli reali degli stabili
ra¡ipresentati dall'indennità da farsi a cura o speso degli interessati con re-

(2' pubblicazionc)
Hanea Nazionale nel Regno d1talia

Capitale versato lire 150,000,000

OlllEZIONE GENERALE

golare istanza alla Prefettura.
Art, 5. Il sindaco di Alatri provvederà a fare afIlggere all'alho pretorio del

municipio il presente decreto, a notillearlo agli interessati a mezzo dell'u-

sciere comunale.

Elseo descrittivo degli stabili, di cui si autorizza l'occupazione.

PROPRIETARI DESCRIZIONE

degli stabili di cui si autorizza
o Cognome, Nome, . l'occupazione ed indicazioni

Paternità,Domicilio catastali

Tericno seminativo, vitato, vora 312 51
bolo Stazza,descritto nella mappa
censnaria di Alatri, sezione I".

1 Alangi'll. Froitese0 fu .n. 930 089 62
Antilato, domicilia- Terren seminativo, vitato, ioen- 089 28

' to in ,Alatri- bolo 8 (juinziano, mappa n. 30.
sez. la.

Terreno como sopra, vocabolo San 1,188 59

Quinziano, mappa num. 31, Se-

zione 12,

2 Campacarim.*Dome- 'rerreno seminativo, vocabolo San 2,512 » ,893 60
nico Ant.fuGiovan. luinziano, mappa num. 88, so-
ni, dom. in Alatri. ziorae 16.

3 Volpari Giuseppe
Antonio, dom.
Alatri.

4 Stampa -Stanislao
Domenico, dom.
Alatt i,

fu Terreno seminat., yitato, voc. San
in Quinziamo, mappa num. 88, se-

zione la,

Terreno semi aativo, vocab. Stazza,
mappa numero principale 1, so-
zione l' sub. 1.

Terreno seminativo, vocab. Stazza.
mappa numero príncipale 1, se-

"i zione la, sub. 2.
in l'erreno seminativo, olivato, voca-

bolo Stazza, mappa num. 039,
sez. 16

Terreno seminativo, olivato, voca-
bolo Stazza, mappa numero 2.

sez. la.

810 24 771 »

13,929 06

102 >

126 >,
12.912 45

740 85

Roma, 2 dicembre 1885. 'Per il Prefetto: GUAITA.

Registrato a Roma, li ventuno dicembre 1885, al reg. 91, n. 3552, Atti
pubblici, esatte liré.. attocentottantadue.
'IL CONTROLLC>RS. 4340 IL RICEVITORE.

AVTiso.
Dal signor Bozzo Luigi fu Bernardo, domiciliato in Genova, Tenne dichie.

rato lo smarrimento dei sottodescritti certificati d'inscrizione di complessive
n. 7> azioni, stati emessi a suo nome dalla sede di Genova, e ciao:

N. 20403 per azioni 50, emesso il 2 novembro 1883;
N. 22194 per azioi i 3, emesso il 2 dicembre 1884;
N. 22210 per azioni 6, emesso il 2 dicembre 1884;
N. 23007 per azioni 16, emessa il 1° maggio 1883,

Si avverte quindi chiunque potesse avervi interesse che, non avvenendo
opposizioni nel termine di due mesi dalla data della prima pubblicazione del
presente avviso, i titoli sopra specificati verranno sostituiti da altro certifl-
cato d inscrizione di tutto le suddetto complessive n. 75 azioni, ed intestato
al prefato signor Reno Luigi fu Bernardo, al quale verrà rilasciato.

Roma, 10 dicembro 1885· 3938

(ikpubblicazione)
Avvho per svincolo di cauzione.
Essendo cessate da piit tempo le

funzioni del signor Francesco Vaiana
da usciere della Pretura di Prizzi giu-
sta il decreto del primo presidente
della Corte d'appello di Palermo, e
dovendosi svincolat e la relativa rendita
cauzionata, si avverte e iunque possa
avervi dritto a norma del regolamento
giudiziario,

Palermo, 16 dicembre 1885.
COULLo PELLEGRINO.

4326 piazza Casa Professa

(2· pubblicazione)
BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE.

CON SET I)ECIMI DI RIBASSO.

A richiesta di Alessandro Di Pietro,
nei nomi ecc., nel giorno 29 gennaio
prossimo, avanti la prima (I') sezione
del Tribunale civile di Roma, avrà
luogo l'incanto per la vendita del fondo
qui appresso descritto, pignorato in
danno di Bertollini Francesco, per il
prezzo ribassato di lire 4409 83.

Fondo da subastarsi
posto in Morlupo.

Casa di 3 piani e 16 vani, ai civiei
numeri 5054 della via del Corso, di-
stinta in mappa coi numeri 227 sub. 2,
228 sub. 1, 229 sub. 1, confinante con
la strada, il principe Borghese ed i
fratelli Narducci. .

Roma, 21 dicembre 1885.
4328 Avv. F. ANTONICOM pf00.

(16 pubblicazione)
R. TRIBUNALE CIVILE DI ROMA.
Si deduce a notizia cito innanzi la

2a sezione del Tribunale civilo di Roma
nell'udienza di venordi 29 gennaio 1886,
in seguito alla prima asta andata de-
serta, si procederà alla vendita giudi-
ziale ai pubblici incanli ad istanza di
Alfani Filippo e Puzzilli Gregorio a
danno di Jannilli Luigi fu Biagio do-
miciliato in S. Gregorio da Sassola dei
seguenti stabili siti nel comune sud-
detto e suo territorio.

1. Fondo rustico vilato, semina-
tivo, olivato, in contrada Le Sezze e
Colle Faustiniano ;

2. Terreno prativo, in contrada
Valle Sareto ;

3. Terreno prativo, in contrada
Le Fratte;

4. Casa di abitazione nel vicolo
S. Giuseppe.
La vendita avrà luogo in separati

lotti col ribasso di due decimi sul pri-
mitivo prezzo di stima, e cioè :

1° lotto lire 2926 - 2° lotto lire
67 70 - 3° lotto lire 57 60 - 4° lotto
lire 880 - e cio a forma in tutto e

per tutto dell'originale bando prodotto
in cancelleria.
Roma, 23 dicembre 1885.

Avv. FERDINANDO ALESSANDRI
4301 procuratore.

TUMINO RAFFAELE, Gerente.

Tipografia della GAZZETTA UFric1ALE.
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N * Siittoprefettura del Circondario d'Ivrea
Û Ÿ Û Û Ï ØÛ Û Affittamento dei molini demaniali di Gravellino e Povigliano

DIREZIONE GENERALE DI PONTI E STRADE
Avviso d'Asta.

Stante l'aumento del ventesimo stato fatto in tempo utilo al prezzo di lire

Avviso d'Asta.
Mle ore 10 antimer. del 13 gennaio 1886, in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale di ponti e strade, e presso la Regia Pre-
fettura di Potenza, avanti il prefetto, si addiverrà simultaneamente col me-
todo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, allo in-
canto per lo

6600 annuali, a cui venne deliberato raffittamento novennale degli intradesi-
gnati edifizi e beni annessi con verbale 15 corrente mese e per abbreviazione
di termini debitamente autorizzata,
Si rende noto che alle ore 10 ant. del giorno 30 dicembre corrente, si pro-

cederà in questo ufficio di Sottoprefettura, avanti il signor sottoprefetto, o
con intervento di un delegato dell'Amministrazione speciale dei canali de-

maniali, ad un secondo e definitivo incanto pubblico, per l'affittamento in

Appallo delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del un solo lotto degli infradesignati edifizi e beni annessi, sotto l'osservansa

tronco della strada provinciale di 2a serie da Rotonda a Val- dei relativi capitoli d'oneri in data 13 novembre 1885:
L Molino di Gravellino, in territorio di Caravino, mandamento di Azeglio,sinni, compreso fra la sponda sinistra del torrente Ragone e composto di cinque macine, di un martinetto, follone da stoffe, strettoio da

l'abitato di S. Giorgio Lucano, della lunghezza di metri olio, maciullatoio da canapa e di un brillatoio da riso, con abitazione, ma-
10,493 46, per la presunta somma, soggetta a ribasso d'asta, gazzini e stalla, unitamente a due orti della superficie complessiva di are

di lire 266,700. . cinque cirea.

.
2. Molino di Povigliano, in territorio di Vestignè, mandamento di Borgo-Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati ufflei le loro offerte,
masino, composto di tro macine, con abitazione e stalla e terreno arativo di
are quattro circa, con aia sul davanti e strada d'accesso.estese su carta bollata (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate.

L'impresa sarà quindi deliberata a quello degli oblatori che risulterà il mi-
Avvertenze.

gliore offerente, e ciò a pluralità di offerte, purchè sia stato superato o ram
1° L'asta avrà luogo all'estinzione di candele ver¿ial, sarà aperta sull'annuo

giunto il limite minimo di ribasso stabilito dalla scheda ministeriale.
° corrispettivo di lire 6930, e le offerto parziali in aumento non potranno es-

L'impresa resta vincolata all'osservanza del vigente capitolato generale per sere
minori di lire 50 caduna.

gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e di quello speciale in data
2° Per essere ammessi a far partito gli accorrenti dovranno, prima del-

30 dicembr.e 1883, visibili assieme alle altre carte del progetto nei suddetti l'apertura dell'asta, o per garanzia della medesima, effettuare in danaro od

uffici di Roma o Potenza. altrimenti in cartelle del Debito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, il

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare deposito presso quest'uft1cio di una somma corrispondente ad una annualità

ogni cosa compiuta nel termine di anni due, di affitto.

Per essere ammessi all'asta i concorrenti dovranno presentare il certificato
3. L'affittamento avrà la durata di anni9 continui, cioè dal i•gennaio 1886

di aver versato in una cassa di Tesoreria provinciale il deposito richiesto
al 31 dicembre dell'anno 1894, con facolta però sì all'una che all'altra delle

per adire all'incanto, avvertendo che non saranno accettate offerte cou de parti contraenti di scinderlo alla scadenza dei due primi triennii mercè il

positi in contanti od in altro modo. preavviso di un anno.

Dovranno inoltre i concorrenti esibire: 4. Ambi i detti stabilimenti e tutti gli accessdrii si rinflittano qualie come

a) Un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo all'incanto dal
furono e sono eserciti dall'attuale affittavolo.

l'autorità del luogo di domicilio del concorrente;
5. Il prezzo corrispettivo dell'affitto, aumentato del 2 per 010 in rimborso

b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefotto, delle spese di riscossione, dovrà pagarsi a trimestri maturati, la cui scadenza

il quale sia stato rilasciato da non; più di sei mesi, ed assicuri che il con- o fissata al i° aprile, i° luglio, i° settembre o 15 dicembre di ogni anno.
corrente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua respon-

6. Divenuto definitivo il deliberamento, l'aggiudicatario dovra stipulare il
sabilità ed in sua vece i lavori ha le cognizioni e capacith necessarie pe:

t•elativo atto di sottomissione con cauzione, la quale cauzione sarà costituita
lo eseguimento e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso.

da un deposito a farsi presco la Cassa dei Depositi o Prestiti in danaro od

La cauzione provvisoria è fissata in lire 14,000 e nel decimo dell'importo
in cartelle del Debito Pubblico al portatore, al corso di Borsa, per una en-

netto delle opero d'appalto quella cefinitiva, ambedue in numerario od in
tità capitale pari alla somma di due annualità d'affitto.

cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel
7. Saranno a carico dell'aggiudicatario tutte lo spese di stampa dei capi-

giorno del deposito. toli, quelle relative agli incanti, i diritti di contratto, delle copie di registra,
Il deliberatario dovrà, nel termine di giorni 15 successivi a quello dell'ag zione, cec.

giudicazione, stipulare il relativo contratto.
8. I capitoli d'oneri per quest'affittamento sono visibili nella segreteria di

Il termine utile per presentare in uno dei suddesignati uflici offerte di ri- quest'ufficio.
basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni

9. Si osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal titolo II, capo III,
15 successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento. sezione I, del regolamento di Contabilita generale, approvato con R. decreto

Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico dell,
i maggio 1885.

appaltatore Ivrea, 22 dicembre 1885.

Roma, 22 dicembro 1885.
4377 Il Segretario cl-lla Sottoprefetturar MARCOZ.

4330 fl Caposezione: 31. FRIGERI
COlVIUNE DI RIPATRANSONE

Intendenza di Finanza di Catania
Avviso d'Asta

Avviso di concorso per to concessione di rivendita tabrrecht. per unico incanto e defireilio0 deliberamen/0.
Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della seguente In seguito ad aumento del ventesimo, fatto in tempo utile, sul prezzo per

rivendita: cui venne provvisoriamente deliberato nell'asta del 18 stante mese, l'appalto
flivendita nel comune ai Catania, da situarsi nella via Zia Lisa in pros- per la riscossione dei dazi di consumo governativo, addizionali, comunali di

simità del Cimitero, assegnata per le levate al magazzino di vendita di Ca- questa città pel quinquennio 1886-91, venne detto prezzo portato dalle lire
tania, del presunto reddito annuo di lire 10ò. 13,050 a lire 13,702 50.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Si avverte quindi il pubblico che alle ore 11 ant. del giorno 30 cadente
inese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ugiciale del mese di dicembre, si procederà innanzi il signor sindaco, o chi ne fa le Veci,
Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziali della provincia, le pro- in questo Palazzo comunale ad un nuovo pubblico incanto per la definitiva ag-
prie istanze in carta da bollo da cent. 50, corredate del certifleato di buona giudicazione del detto appalto.
condotta, della fedina criminale, dello stato di famiglia e dei documenti che L'asta sarà aper:a sul prezzo di annue lire 13,702 50, e l'aggiudienzione
coinprovino i titoli che potessero militare a loro favore. sarà definitiva qualunque-sia il numero delle offerte, in mancanza delle
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese quali s'intenderà l'appalto aggiudicato all'autore dell'aumento del ventesimo.

In considerazione. Tale asta è soggetta a tutte le condizioni e prescrizioni portate dal primitivo
Le spese della pubblicazione del presento avviso staranno a carico del con- avviso d'asta in data 7 stante mese, e dal capitolato relativo a tale appalto,

cesnonario. Visibili in questa segreteria.comunale in tutti i giorni d'uffielo.
Catania, 18 novembre 1885. Dalla Segreteria comunale, li 24 dicembre 1885.

4315 L'Intendente: MAYER. 4371 Il ßegretario comunale:.NICOLA PETRELLI,
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COMIJNE DI ALA8810 Intendenza di Finanza di Catanzaro

AVVISO D'ASTA. AVVIso

Alle ore 11 ant. del giorno 28 andante mese, nanti il sindaco avrà luogo
il i' incanto, ad estinzione di candela vergine, per lo appalto del dazio con-
sumo pel quinquennio 1886-1890, in base alla tariffa approvata dalla Deputa-
2ione provinciale, regolamenti in vigore e capitoli speciali.
L'asta verrà aperta sulla somma di lire 65,000, e sarà deliberata al miglior

offwente, e le offerte non potranno essere inferiori a lire 20.
A garanzia dello appalto, dovranno i concorrenti depositare preventiva-

meate lire 3250, più lire 250 per le spese inerenti all'appalta medesimo.
Quest'ultima somma però verrà versata dal solo aggiudicatario.
La tariffa, i regolamenti e capitoli sono visibili presso questa segreteria

municipale.
11 termine (fatali) per la presentazione d'offerta del ventesimo resta fissato,

a seguito di abbreviazione di termine, a giorni 8 successivi, e scadrà alle oro
12 meridiane del 5 gennaio p. v.
4357 Il Segreretario : LOSARDI.

SIUNIORPRO DI SEIREIONETA

Avviso di secondo esperimento d'asta a termini abbreviati per
l'appallo del da:i0 di consum0 pel telennio 1886-87.

Riuscito deserto il primo esperimento di cui sopra, si rende pubblicamente
noto ehe alle ore 11 ant. del giorno 28 dicembre corr., avrà luogo nella resi-
denza municipale avanti il sottoscritto sindaco, o chi per esso il secondo e-

sperimento.

dilucanto in seguito a miglioria in grado di centestmo.,· .

Nel giorno 19 corrente il signor Spada Tommaso fu Vincenzo presentó a

questa Intendenza, nei modi'voluti, la, offerta di miglioria in grarlo di vente-
simo, indetta con avviso l' dicembre 1885 per lo appalto dello spaccio all'in-
grosso delle privative in Catanzaro.
La provvigione per la quale detto appalto fu provvisoriamente aggiudicato

al signor Lavecchia Achille fu Vincen2o giusta l'avviso i• dicembre 1885 ad-

vracitato, venne dal detto signor Spada Tommaso ribassata come appresso:
Per ogni 100 lire sul prezzo di acquisto dei sali da lire 1985 a lire una e

millesimi ottocento ottantacinque (L. 1885).
Per ogni 100 lire sul prezzo di acquisto dei tabacchi da millesimi 506 a

millesimi qnattrocento ottanta (L. 480).
In conseguenza si avverte che pel giorno 11 venturo gennaio 1886 alle ore

12 meridiane si aprirà presso questa Intendenza l'as a pubblica a candela

vergine in ribasso alla predetta offerta del signor Spada Tommaso, dovendosi
con ogni voce diminuiro non meno di millesimi cinque pei sali e millesimi

cinque pei tabacchi.
Tranne le indicate variazioni, per tutt'altro si intende qui ripetuto quanto

fu stabilito coll'avviso di primo incanto pubblicato da questa Intendenza n¢l
2 novembre 1885.

Avvertesi però che in mancanza di concorrenti lo appalto sarà definitiva-

mente aggiudicato al signor Spada Tommaso per la provvigione di cui

sovra.

Catanzaro, 19 dicembre 1885.

Le condizioni per concorrere all'asta sono identiche a quelle portale nel .
L'Intendente: PINI.

precedente avviso dell'il corr. 4338 Il ßegretario: ROVERANO.

La somma o di lire 10,000 ossia lire 5000 per ciascun anno.
Si avverte che il delihoramento avrà luogo quando vi fosse anco una sola C()MONË 131 IlalaÃB.Û AL

offerta.
Il termine utile (Tatali) per offrire in aumento non mino e del ventesimo

scadrh il giorno 31 dicembre.
Sermoneta, 21 dicembre 1885.

4367 Pel Sindaco ff.: VINCENZO PAOLETTL

Intendenza di Finanza di Catania

Avviso di concorso µer la concessione di rivendita talmcchi.

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della so-

guente rivendita:
Rivendita nel comune di S. Giovanni di Galermo, assegnata por lo levate

al magazzino di Catania, del presunto reddito di liro 216.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Re-

gno e nel GiornaIe delle inserzioni giudiziarie della provincia le proprie
istanze in carta da hollo da centesimi 50, corredate del certitlcato di huona
condotta, della fedina criminale, dello stato di famigl¡a e dei doeurnenti che

comprovino i titoli che potessero militare a loro favore.

Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non saranno

prese in considerazione.
Le spese della pubblicazione del prenonte avviso saranno a carico del con-

cessionario.
Catania, 18 novembre 1885.

4316 L'Intendente: MAYER.

OO 31UlYE DI LAUJERIA

Avviso d.'Asta

per de/initivo deliberamento, a termini abbreviat¿.
Essendo stata presentala in tempo utile l'offerta in aumento del ventesimo al

canone di lire 9015, sul quale, con verbale del 17 andante mese, fu deliberato il

sub-appalto dei dazi di consumo governativi ed appalto degli addizionali comu-
Rali, pel venturo quinquennio 1886-1890,
Si deduce a pubblica notizia che il giorno trenta volgente mese di dicembre,

alle ore to ant , in questa casa municipale, avanti il sottoscritto sindaco o chi

per esso, ei procederà all'atto d'incanto e definitivo deliberamento, qualunque
sia il numero delle offerte. col mezzo delle candele vergini, secondo le norme
del regolamento approvato con R. decreto del 4 maggio 1385.
S'invitano percio coloro che aspirano al medesimo incanto ad interveniro per

fare iloro partiti in anmento alla somma di lire 9163 75, a cui ora ammonta lo
annuo canone, previo il richiesto deposito provvisorio di liro mille, e sotto l'os-
servanza dei relativo capitolato visibile in questa segroteria comunale durante
le ore di uffizio.

Lauria, il di 28 dicernLre 1885.
Il Sindaco: B. MIRAGLIA.

4370 DOMEMCO ALAGIA SØgf8tßfiO C0munale,

Primo avviso d'asta con abbreviazione di termini.

Dovendosi dare l'appalto della riscossione dei dati di consumo governativi
assunti in abbonamento da questo comune, degli addizionali e comunali, si
rende pubblicamente noto quanto segue :
1. L'appalto avrà la durata di un triennio, a decorrero dal i' gennaio 1886

a tutto dicembre 1883.

2. Il canone annuo d'appalto complessivo è fissato in lire 40,000, ai sensi

della consigliare del 19 corrente mese, e dev'essere versato in questa teso-

roria comunale in rate mensili, pagabilo ciascuna rata al giorno quindici di.

ogni mese.
3. Gl'incanti si faranno ad asta ppbblica col sistema della candela vergine

eri avranno luogo ie una sala di questo palazzo comunale, alle oro 10 antÌ-
meridianc del ventisei volgente, innanzi al signor sindaco, o chí por esso, a

coi modi stabiliti dal regolamento generale sulla contabilità dello Stato, ap.

provato con R. decreto 4 maggio 1885, n. 30N.
4. Chiunque intendo concorrere all'appalto dovrà depositare presso questa

tesoreria comtinale, a garenzia dell'offerta,)a cauzione provvisoria di lire 4000,
ognalo al decimo del canone annuo, sulla base del quale viene aperto l'in-

canto. Più deve depositare presso il sindaco un fondo di spese di lire 300 da

liquidarsi alla fine del contratto.
5. Presso quest'uflicio comunale sono ostensibili durante le ore di uffic o

i capitolati d°oneri stabiliti da questa Giunta municipalo con deliberazione

dell'otto novembre scorso, debitamente -approvati dalla superiore autorità am-
ministrativa, i quali debbono fofmare legge del contratto d'appalto.
Gli aumenti al calore dell'asta non dovranno essere minori di lire 10 l'uno

dell'altro.
6. Facendosf luogo all'aggiudtenzione si pubblicherà il corrispondente av-

viso scadendo coÌ giorno 31 dicombre alle ore 12 meridiano il periodo
tempo per le offerte al ventesimo, a termini dell'articolo 95 del regolame
di contabilità succitato, ed articolo 19 del capitolato d'oneri.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili 'ài termini

dell'articolo D i suddetto regolamento, si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-

canto da tenersi il giorno 7 p. v. gennaio alle ore 10 antim. col metodo del-

l'estinzione della candela vergine.
7. Entro quindici giorni dalla data del deliberamento dell'appalto definitivo,

il deliberatario gvrà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma del-
l'articolo 7 del capitohato di oneri.
8. L'aggiudicatarjo dovrà eligere il domicilio in questo comune presso an-

che una terza persona, e presentare valevole garante, il quale assieme a lui

si obblighi allo esatto adempimento del contratto d'appalto, rinunziando al

diritto di divisione e rescissione ; quale fidejussgre deve eligere il suo domi-
cilio in questo comune.
Il presente avviso sarå pubblicato in questo e nei principali comuni del

circondario, nella Gassetta Ugic.ale del Regno e nel Bollettino della pro-
vincia. ,

Dato dal Palazzo municipale il 20 dicembre 1885.

4365 .
Il ßindaco g'.: F. CANDRILLI.
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Municipio di Termini Imerese Società Italiana di Trasportimarittimi
AVVISO.

RAGGIO e C. - In liquidazione
Si notifica che l'appalto della Viscossione dei dazi consumo tanto comunali

che governativi abbonati pel quinquennio 1886-1890 fu nel giorno d'oggi ag-
giudicato por il prezzo di lire 367,990 annuali. I termini utili per offerire
l'aumento non inferiore al ventesimo del prezzo stesso scadono alle ore 12
meridiano del dì 80 del volgente mese.

Termini Imerese, addì 23 dicembre 1885.
4361 Il Sindaco: COSENZ.

O®¾UNE DI GHOTTAMMARE

ACCOMANDITA PER AZIONI

Capitale nominale lire 16,000,000 - Capitale versato lire 11,200,000

SEDE IN ÛEND
.

Si invitano i signori azionisti che ancora non hanno depositato le loro
axiom per ricevere in cambio quello della Società di Navigazione Generale
Italiana, alla rata di riparto come già venne deliberato da questa Commissione
di stralcio, a volerlo fare entro il 29 dicembre corrente presso la Banca di
Genova, via S. Luca n. 4, perché altrimenti sarà¾a loro carico la tassa di
circolazione che si dovesse pagare trascorso l'anno 1885.

AVVISO FASTA d'incanto definitivo a termini abbreofati Genova, 23 dicembre 1885.
per l'appallo della riscossione dei dazi di consono governa- 4366 LA COMMISSIONE DI STRALCIO.
tivo e comunale nel quinqu,ennio 1886-90.
Ottenutesi nel termine utile varie offerte in aumento all'ammontare di 1MUNICIPIO 131 PUT'IGNALNO

provvisoria aggiudicazione, tutte superiori al ventesimo sulla base della mi-
gliore di esse, il giorno 31 (trentuno) del corrente mese, alle ore undici AUDiso di seguÃl0 deliberamenl0.
(11) ant., nella maggior sala della Residenza municipale, innanzi alli sotto- Lo appalto de'dazi consumo governativo-comunali, e tassa di macellazione,
scritti, o chi per essi, si procederà all'asta pubblica pel definitivo delibera- di cui è conno nel precedente avviso d'asta del quindici dicembre corrente
mento, col sistema della candela vergine, secondo le norme del Regolamento anno, o rimasto aggiudicato nella subasta tenutasi questa mattina ai signori
sulla Contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885, n. 3071 (Serie 3'), ferme Campanella Domenico fu Gianluigi e Castellano Giuseppe Leonardo fu Am-
le condizioni tutte prestabilite e richiamate nel primitivo avviso d asta in brogio, in solido, col quarto per cento di aumento su lire 43,000 - cioè per
data 8 dicembre 1885. l'annuo estaglio di lire 43,107 50, e per la durata· dal 1° gennaio 1886 al 31
L' incanto sarà aperto sulla somma di lire tredicimilacinquecentodieci dicembre 1890 in base alle condizioni deliberate dal Consiglio, e superior-

(L. 13,510) di canone annuo. mente approvate.
Si avverte che le offerte dovranno essere garantite da un preventivo de- Si rende noto percio che il termine utile, abbreviato a cinque giorni, per

posto di lire milleduecento (L. 1200) e portare un aumento non minore di la presentazione delle offerte di aumento non inferiori al ventesimo al prezzo
tire venti (L. 20) ciascuna, ed infine che l'aggiudicazione avrà luogo anche di provvisoria aggiudicazione, scadrh col mezzodi del 27 dicembre volgente,
con un solo oblatore. alle ore dodici meridiane.

Grottammare, li 23 dicembre 1885. Dal Municipio, 21 dicembre 1885.
Il Sindaco: R. AGNELLI. Visto - Il Sindaco ff.: P. LATTARULO.

4370 Il Segretario comunale : CoTTIGNOLI G. 1351 Il Segretario comunale : PASOUALE INTONTI.

CONSORZIO REVERE-OSTIGLIA circondario di G-a11ipoli
per- 11 Ponte in Chiatte sn1 P° Oomune Capo Consorzio di Casarano

Avviso d' Asta definitiva· Il sindaco capo consorzio di Casarano per l'appalto dei dazi consumo go,
Essendo stata presentata in tempo utile e nei modi e nella misura pre- vernativi ed addizionali per il quinquennio 1886-1890
scritti dalla legge, una offerta di aumento sul prezzo di lire (24,060) al quale Rende noto:
ael 2i novembre 1885 venno deliberato lo 1. Che essendo andati deserti gli incanti per l'appalto dei dazi di coniamo

Appalto novennale (dal lo aprile 1880 al 31 dicembre 1893) del dei comuni di Ruffano e Taurisano nel dì 20 corrente per le somme di lire

servizio di riscossione dei diritti di pedaggio sul Ponte in 43t3 e Taurisano lire 3001 43, il di 28 sarà deliberato provvisoriamente
.

anche se vi fosse un solo concorrento, con le norme stabilite e sulle basi
Chiatte sul Po fra i comuni di Revere e di Ostiglia, dell'avviso d'asta del 12 corr.

11 Consiglio d'Amministrazione
Rende noto che nel giorno 12 gennaio 1886, alle ore 10 antim., in questa
'esidenza municipale, davanti al Consiglio d'amministrazione stesso, o chi
aer esso, si procederà all'incanto definitivo dell'appalto suddetto, ad estin-
:ione di candela vergine, per un nuovo miglioramento all'ultima offerta di
innue lire 23,270, pagabili nella Cassa del Consorzio in dodicesimi anticipati,
sotto la piena.ed esatta osservanza del capitoli d'onere visibili a chiunque
nell'ufficio consorziale presso il municipio di Ostiglia (segreteria) dalle ore

10 ant. alle 2 pom. di ciascun giorno feriale e dalle 10 ant, alle 12 mer. dei

giorni festivi.
Ogni offerta in aumento del canone suddetto non potrà essere minore di
lire 10 (dieci) escluse le frazioni della decina.
Ogni concorrente all'asta dovrà produrre i soliti certificati d'idoneità e non

sara ammesso a far offerta ove non depositi nelle mani del presidente all'a-

sta la somma di lire 2500, in valuta legale o cartelte del Debito Pubblico
italiano al corso di Borsa, e la somma di lire 1303 in valuta legale per le

spese dell'asta e del contratto, le quali competeranno al deliberatario defi-
nitivo.
L'appalto sarà aggiudicato al miglior offerente, anche quando non si abbia

che una sola offerta.
Non presentandosi alcun oblatore, l'appallo sarà aggiudicato a colui, sul-

L'offerta del quale venne riaperta l'asta.
L°aggiudicatario definitivo dovrà prestarsi entro il 3l gennaio 1886 alla

etipulazione del contratto, a ministero del pubblico notaio residente in

luogo, depositando nella Cassa consorziale la cauzione in rendita pubblica
italiana, nell'ammontare di lire 6000 di capitale nominale.

Ostiglia, 21 dicembre 1885.
Il Presidente: GIOVANNI ALBERTI.
I consiglieri

AVV. ALESSANDRO ÛEMMA -- PASOUALE BOTTURA

2. Che apertasi la gara per l'appalto dei dazi di Casarano e frazione si
ebbe l'aumento di lire 50 portando così il canone di lire 7273 90,
3. Che essendosi per detto comune apportato l'aumento del ventesimo dal

signor Zompi, Achille, l'incanto si apre per la somma di lire 7932 60.
4. Per gli altri comuni, cion Supersano (soli dazi governativi) Racale e Ta•

viano, il tempo utilo (fatali) per presentare le offerte del ventesimo, per Su-
persano lire 100, per Racale lire 111 45, per Taviano lire 178 09, saade alle
ore 9 ant. del di 28 corr. essendo stati ridotti i termini ad 8 giorni. -

Avvertenze.
i. Le offerte non saranno ricevute se non saranno accompagnate dal cer-

tificato di deposito presso il tesoriere di Casarano o nel banco della presi-
denza del decimo della somma su cui si apre l'incanto, cioè Supersano liro
2000, Racale lire 2288, e Taviano lire 3561 89, oltre la domanda su carta da
bollo di lire i 20 e dovranno essere firmate tanto dall'oblatore che dal ga-
rante solidale con espressa menzione.
2. Non si accetteranno proposte per persone da nominare.
3. Presentandosi offerte in tempo utile di aumento delventesirnosulprezzo

dell'aggiudicazione provvisoria, si spediranno nuovi avvisi indicando la somma
su cui si riapre l'asta, e non essendo oblatori di aumento di ventesimo, si
aggiudicherà l'appalto a favore dell'aggiudicatario provvisorio.
4, L'appalto s'intenderà complessivo, cioè dazi governativi e sovrimposi.

zioni comunali, salvo Supersano che non ne ha, in base però alle tariffe e
sotto l'osservanza di tutte le disposizioni delle leggi e regolamenti generali
e speciali, nonchë alle norme tracciate dal regolamento stabilito dai rappre-
sentanti i comuni in consorzio.
5. Il garanto interverrà a tutti gli alti, e che saranno redatti, accettati da

esse parti, in giornata.
6. Nell'asta saranno osservate le norme sancito dal regolamento generale

dello Stato 4 maggio 1885 n. 3074, serie 3·.
Casarano, 21 dicembre 1885.

PIETao ScuuPADonI - CREDo BoTTunA. Visto Il Sindaco: L. ZUCCARO.
4351 A. GIGLIOLI, 3697€ldrí0. 4373 Il ŸÏCOSB¶fdigri0 : G. FERRARI.



5964 SUPPLEMENTÖ INSERZION1 ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Intendenza di Finanza in Cremona MUNICIP IORI LECOE

Avviso di concorso. Avviso d'Asta
Col presente avviso Ticho aperto il coacórso pel conferimento delle riven-

dito dei generi di privativa descritti nell'elenco qui sotto tracciato.
Gli aspiranti dovrahno presentare a questa Intendenza, nel- termine di uti

mese dalla data della inserzione del presente nella Ga:zetta U//lciale del Re-
gno e nel-Foglio degli annunzi legali della provincia, le proprie istanze su
carta da bollo da contehimi 60, corredate del certificato di buona condotta,
delle fedi di speechietto rilasciate dall'autòrità giudiziaria, dello stato di fa-

miglia, o dei döcumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro
favoro.
Si «VVerte che nell'istanza dovrà venir designata in modo preciso la riven-

dita cui si intende aspirare.
Le doniando pervenute all'Intendenza dopo il termine sulindicato non sa-

ranno prese in tonsiderázione.
Le spese di pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

cessionari.
Le rivendite saranno conferite a termine del R. decreto 7 gennaio 1875,

a termini abbreviati e lier a¢giudicazione de/2niitoa.
Nel giorno 4 gennaio, allo ore 10 antimeridiane, su questa sede munici.

pale, si procederà al definitivo deliberamento dello appallo del dazio con-

sumo, essendo state presentate in tempo utile offerte di miglioramento del
ventesimo.
L'asta è a candela vergine, e si aprirà sulla somma di lire quattrocento-
trentottomila o quattrocento (438,400), a cui venne l'appalto portato con l'pf-
ferta di miglioramento.
Fermo il deposito di lire ottomila e cinquecento, ferme tutte le condizioni

stabilite dal primo avviso in data 27 novembre p. p. e dal capitolato degli
oneri, si previene che l'aggiudicazione flnale si fara in persona del migliore
offerento del ventesimo, quando non vi fossero altri concorrenti.

Lecce, 22 dicembre 1885.
Il Sindaco: A BRUNI.

4375 Il Segretario capo : I. CIMA.

n. 2336 (Serie 2').
Rivendite di privatica vacantí nella provincia di Cremona.

.5 og Magazzeno lleddito
Comune år

Borgate o via gy a cui lordo
ovo ò situata la rivendita 6 ò aggregata a n nu o

1 Cromona
2 Ommengo
3 Sesto Cremoneso
4 Zappello
5 Ripalta Guerrina
6 -S. Dapiele Ilipa Po
Cremona, il 16 dicembre

4285 *

I
Borgo-Porta Po 11 Cremona 787 62
Nuova istituzione 2 Crema 400 »

Fraz. Luignatio 5 Pizzighettone 315 85
Froz. Bolzono 2 Crema 230 »

Maggiore 1 Croma 185 51
Fraz. Porta con Sommo 4 Cremona 140 00
1885.

L'Intendente: TONINELLI.

Intendenza di Finanza di Catania
Avviso di-concorso per la concessioite di rivendita talmcchi.

Col pi•eserite kvviso vÍcne aperto il concorso pel conferimento della seguente
rivendita:
Rivendita nel comune di Agira da situarsi nel quartiere di S. Margherita,

assegnata pr la levita allo spaccio all'ingrosso di Leonforte, del presunto
annuo'ráddito.di lire 203 76
Gli.aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufjìciale del Re-
gno e nel Gi.ornale delle insorzioni giudiziali della provincia, le proprie
istalize ili carta da bollo da eentesimi 50, corredate dal certificato di buona

condotta, della fediga criminale, dello stato di famiglia e dei documenti
che comprovino i titoli che potessero militare a loro favore.
LegInande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
La apeão dúlla gabilisatione dél prescato avviso ataranno a carico del con

cessionario.
Catinia, 18 novembre 1885.

431f L'Intendente: MAYER.

AVVISO D'ASTA.
Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta, tenutosi nel giorßo

22 corrente mese, alla tase di annue lire venticinquemila, per l'appalto della
riscossione dei dazi di consumo governativi, addizionali e comunali

Si notifica al pubblico
Che nel giorno 29 volgente mese di dicembre, alle ore 9 antimeridiage,

sull'ufficio comunale, nanti il sindaco o chi per esso, con i termini abbre-
viati di giorni cinque, e col metodo dell'estinzione di candela veegine,[si
precederà ad un secondo incanto, sulle stesse basi del primo, per l'appatto
dei dazi di consumo come sopra, per la durata di un quinquennio, cioè dal
1° gennaio 188G al 31 dicembre 1890. e per l'importo di annuo lire venticia-
quemila, pagabili in rate mensili, con una mesata sempre anticipata.
Le aste saranno aperte in aumento del prezzo stabilito come sopra, ed ogni

offerta non potrà essere inferiore a lire dieci.

Ciascun concorrente, per essere ammesso all'asta, dovrà presentare un su-
vibile garante, ed a titolo di cauzione provvisoria dovrh depositare nella ie-
soreria comunale una somma eguale all'ammontare di un mensile del canolo
annuo risultante dall'asta, la quale poi, per l'aggiudicatario, rimarra cone

cauzione definitiva.
Dovra inoltre depositare nella segreteria comunale la somma di lire dte-

cento per acconto delle spese inerenti all'appalto.
Le tariffe che dovranno servire di base alla riscossione del dazio, i capitali

di oneri e gli altri tutti relativi all'appalto sono visibili a chiunque nela
segreteria comunale in tutte le ore di uñicio.
11 termine utile per l'offerta di ventesimo sull'aggiudicazione scadrà ale

ore 9 del giorno 4 gennaio prossimo futuro anno.

Trattandosi di secondo incanto, si previene che l'asta avrà luogo, anae

con un solo offerente, a senso dell'art. 88 del regolamento sulla Contabilta
generale dello Stato in data 4 maggio 1885.

Capri, addi 23 dicembre 1880.
I¿ Sindaco: MANFREDI PAGANO.

4335 Il Segretario : G. MONGIARDINI

Comunità di Castroreale

Primo Avviso d'Asta.

Provincia diG1rgenti -Circondario di Sciacca

Cozuune di 1VIenfi

appatto'¢et dazi di consumo.governativt e comunau
pel quinq¾ennio 1886-1890.

Avviso di seguito miglioramento del ventesimo.
Si rende noto che l'appalto dei dazi di consumo governativi e comunali di

Menfl, aggiudicato sin dal sette slicembre corrente al signor Sanzo Vincenzo
per lire 26,023 59 fu migliorato di lire 1801 50 il giorno diciannove corrente.
Si avvisano quindi gli aspiraati che il giorno 29 ripetuto mese, alle ore

12 meridiane, avrà luogo l'ultimo esperimento d'asta in quest'uflicio comu-

Bale,'e nello solita sala destinata per gli incanti.
Si-avverte inoltre che l'asta seguirk ad estinzione di candela vergino, che

ogni aspirante dovrà eseguire il deposito di lire 6300 17 per cauzione prov-
visoi•ia, o lire 250 per spese contrattuali, o che il capitolato di oneri e gli
atti relativi sono sin da ora ostensibili nella degreteria comunale in tutte le
ord d'uffleio.

Menfi, 20 dicembre 1885.
Visto - IL SINDACO.

4353 i Il ßegretario comunale: V. BIVONA IMBORNONE.

Si fa noto al pubblico che il giorno trenta dicembre 1885, allo Ore antire-
ridiane dieci, nel palazzo di Città, sito largo del Duomo, innanti il sindao
di Castroreale, provincia di Messina (Sicilia), si procederà all'appalto di
dazi consumo governativi e comunali di detto Castroreale, per anni cinge
dal 1° gennaio 1886 a tutto dicembre 1890.

L'appalto si dark ad asta pubblica, coll'accensione della candela vergist
Lo stato annuale dell'appalto o di lire diciottomila centosessanta, salvi gi

aumenti dell'asta, e colla tariffa approvata dalla Deputazione provincialem
11 dicembre 1885.
Le condizioni per detto appallo sono depositate nella segreteria comun:a

di Castrorealo, visibili a chiunque ogni giorno nelle ore d'ufficio.
Ogni offerente deve depositare, per garonzia dell'offerta, lire mille, e là

settecento presso il segretario comunale per anticipo di spese, salva liquid.
zione, quando il contratto sarà approvato e registrato.
L'aggiudicatario dovrà prestare cauzione per lo importare di due meso

del resultato dell'asta, ai sensi dell'art. 15 delle condizioni.
Essendo stati abbreviati i termini di tutti gli avvisi a soli cinque giorni i fati

per potere offerire coll'aumento del ventesimo vanno a finire a tutto il quatt>
gennaio 1886.

Castroreale, 19 dicembre 1885.
Visto-Il ßindaco ff.: LUIGI ANASTASIO.

4362 Il ßegretario comunale: TOMMASO LILIPIGNI,
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Provincia di Roma - Circondario di Ve11etri!
COMUNE DI CORI

Avviso di viaperhera d asta in septetto a miglioramento
del ventesimo nel tempo dei fatali.

Il segretario domunale sottoscritto rende noto che giusta il suo precedente
avviso in data 5 dicembre inserito nella Gaa:etta Ufficiale del 10 stesso mese
n. 299, nel giorno 15 corrente, si ò tenuto pubblico esperimento d'asta per
l'appalto della sistemazione della via comunale Le Pastine per il quale o
stata offerta la somma di lire 10,203 in confronto di quella di lire 10,939 68
ilssata por base d'asta.
Essendosi nel tempo dei fatali presentata un'offerta di miglioramento non

inferiore al ventesimo, a termini del regolamento sulla contabilità generale
dello Stalo 4 maggio 1883, n. 3074, serie 3·, nel giorno trentuno andante alle
oro dieci antim. si terrà definitivo esperimento d'asta per ottenere un ulte-

riore miglioramento all'offerta del ventesimo, avvertendo che in caso di man-
canza di offerenti all'asta sarà aggiudicata detlnilivamente, salvo la superiore
approvazione, a chi ha presentato l'offerta di miglioramento del ventesimo,
fermi tutti gli altri patti e condizioni riferibili nell'asta stessa indicati nello

avviso succitato.
Cori, 23 dicembre 1833.

4308 Il Segretario: G TOMMASI.

CITTA DI ASTI

Avviso d.'asta per l'appallo delle opere di costruzione
del nuovo ammazzatoio.

Si rende noto che nel giorno di giovedi 14 del mese di gennaio 188ô, alle
oro Ii antimeridiane, in questo civico palazzo, avanti all'illustrissimo signor
sindaco, avra luogo col metodo di schede segrete, il primo incanto per l'ap-
palto delle opere e provviste pel nuovo ammazzatoio da doversi costruire in

questa città, in regione Cittadella, presso lo stabilimento detto dell'Enoñla, a
norma del progetto compilato dall'Uflicio tecnico comunale, ed in esecuzione
delle consigliari deliberazioni 27 novembre u. s. e 15 corr. mese.
Le oTerte su carta da bollo da lire i 20 dovranno essere in ribasso di un

neta legale, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato valu-

tato al corso di Borsa, ed il deposito di lire duemila in monota legale per le
spese degli atti d'incanto, sottomissione, inserzione, registrazione, eqpie e

carte hollate.

L'aggiudicatario, entro 15 giorni dalla data del deliberamento definitivo,
dovra garentire il comune col deposito di rendita pubblica dello Stato al
portatore valutata al corso di Borsa tino alla concorrenza della somma cor-
rispondente all'ammontare di due dodicosimi dell'annuo prezzo a cui'risulterà

aggiudicato l'appalto.
Il prezzo annuale sarà pagato in dodici rate eguali scadenti il 25 di ogni mese.
Il termine utile per l'aumento del ventesimo sulla somma del provvisorio

deliberamento scadra alle ore dodici suonate del giorno di domenica 3 del

prossimo gennaio.
Ventimiglia, li 23 dicembre 1883.

4372 1l Sindaco : E. SECONDO BIANCHERI.

SOClETÀ ANONIMA ITALIANA
di miniere di rame e di eletta•o mettallus•gia

Capitale sociale L. it. 6,000,000 - Versato L it. 5,431,000

SEDE SOCIALE E DIREZIONE IN GENOVA, via David Chiossone, n. 10.

I signori azionisti sono prevenuti che il Consiglio d'Amministrazione in
sua seduta del 19 dicembre corr. valendosi della facolta inserta nell'art. 6
dello statuto sociale, ha stabilito che l'ultimo decimo sulle azioni, ossia lire
italiane 50 per azione, sia eseguito dal 28 al 31 gennaio 1886 presso le. se-
guenti Casse :

Genova, presso l'Agenzia del Banco di Seonto o Sete, via Ponte Reale;
Torino, presso la sede del Banco di Sconto o Sete, via S. Teresa, 11.

All'atto del versamento i signori azionisti davranno presentare i lore cer-

tificati, onde la cassa che li riceve possa farne menzione sul titolo stesso e
distaccare il relativo scontrino.
I signori azionisti che non eseguissero il versamento entro il termino pre-

detto, saranno passibili delle disposizioni ed oneri portati dall'art. 7 dello
statuto sociale.

Genova, 19 dicembre 1885.
4355 IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

tanto per cento sul prezzo totale delle- opere e provviste, ammontante a

lire 104,003- Illtericleriza cli Filla11za ix1 Novara
I concorrenti dovrannò esibire un certificato d'idoneith non anteriore di

mesi sei dalla data del presente avviso, e quelli non conosciuti dall'autorità
che presiede l'asta dovranno inoltre esibire un cortificato di moralità rila-
sciato dall'autorità politica o municipale del loro domicilio.
Dovranno accompagnare le loro offerte con un deposito provvisorio di lire

seimila seicento nella Tesoreria civica, delle quali liro 5000 a garanzia prov-
visoria dell'appalto potranno essere in numerario od in titoli del Debito Pub-
blico dello Stato al portatore, valutati al corso di Borsa, e lire if>00 in na-

merario a garanzia delle spese di asta, contratto, ecc., come è prescritto dal
capitolato d appalto.
Ottemita la superiore approvazione, il deliberatario dovrà prestare cauzione

definitiva in lire 10,000 in numerario od in titoli del Debito Pubblico dello
Stato al portatore, valutati al corso di Borsa.
I fatali pel ribasso non inferiore al ventesimo sulla somma; che risulterà

dal primo incanto scadranno, attesa l'argonza, alle oro il antimeridiane del
giorno di mercoledi 20 gennaio 18Sô.
I lavori dovranno essere principiati non appena l appaltatore riceverà la

partecipazione della superiore approvazione degli atti di appalto, e dovranno
essere completamente ultimati non più tardi del 15 agosto 188d.

Il capitolato d'appalto, progetto, disegni ed altro relativo, dei quali doeu-
menti gli aspiranti dovranno dichiarare di avere piena e perfetta conoscenza,
sono visibili presso l'ufficio tecnico municipale,-in tutto le ore in cui ë aperto
al pubblico servizio.

Asti, 22 dicembre 1885.
D'ordine della Civica Amministrazione
Visto - Il Siniaco ff.: ADORNI.

4309 Il Segretario capo: ToNN.

CITTA DI VENTINIIGrI-TA

Avviso d'Asta a termini abbreviati.

11 marted: 29 corrente dicembre, alle ore 10 antim:, nel Civico Palazzo, si

procederà dal sindaco al i' incanto pel provvisorio deliberamento dell'appalto
per la riscorsione dei dazi consumo governativo o comunale durante il quin-
quennio 18 ò-93 in conformilà del regolamento e tariffa, e sotto l'osservanza
del relativo capitolato, visibili nella segreteria comunale.
L'asta sarà aperta sulla somma di annue lire centodiecimila.

L'aggiudicazione seguirà a favore del migliore offerente ad estinzione del-

l'ult;ma candela vergine.
Le offerte in aumento non potranno essere mmon di lire dieci cadauna.

A garanzia dell'offerta si dovrà fare il deposito di lire cinquemila in mo-

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della riYendita
n. 1, situata nel comune di Rimasco, assegnata per le leve al magazzino di
Varallo, e del presunto redlito lordo di lire 129 17.
La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gonnaio 1875,

n. 2336 (Serie 2').
Gli aspiranti dovranno presentato a aluesta Intendenm nel termine di un

mese dalla data della inserzione del presente nella Gametta U//teiale del

Regno e nel Giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio
istanze in carta da hollo da centesimi cinquanta, corredate del certificato di
buona condotta, della fede di spe:chietto, dello stato di famiglia, e dei da-
eumenti comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le.domande pervenute alPIntendenza dopo quel termine non saranno

prese in considerazione.
Le spese.della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

concessionario.

Novara, addi 19 dicembre 1885.
4209 L'Intendente : CA11DONA.

Municipio della Città di Sciacea
AVVISO D'ASTA per secondo incanto e deliberamento, qua-
lunque sia il numero delle offerte, per l'appalto dei dati di
consumo governativi e comunali, pel biennio 1886-87.
Essen lo stato deserto il primo incanto fissato pel giorno 18 dicembro 1885,

si previene il pubblico, che alle ore 12 merid. del giorno 5 gennaio 1886,
dal signor sindaco di questo comune, o chi per esso, si esporrà di· nuovo
all'asta pubblica, o vorrà deliberato qualunque siasi il numero delle offerte,
l'appalto dei dazi di consumo governativi e comunali di questa pel
biennio 1880-87 a per la cifra annua netta di lire 259,835, oltre a lire 612 pel
controllo, giusta i capitoli d'oneri relativi e pendenti avvisi d'asta.
I fatali por l'aumento non inferiore al ventesimo sono stabiliti a gioipi 10

e scadono alle ore 12 meridiane del giorno 16 gennaio 1886.
Si dichiarano a carico del deliberatario le spese dell'incanto e degli atÏi

relativi, quelle delle copie del contratto per la registrazione, e la registrazione
istessa, non che di una copia del contratto ad uso dell'Amministrazione.
Si osserveranno nell'ineanto le formalità prescritte dalregolamento 4 mag,

gio 1885 n. 3074, serie 3·.
Seiacca dal palazzo di città, li 19 dicembre 1885.

Il Sindaco: GIO. BATTISTA FICANI.
4332 Il Segretario Cap0 : GIUSEPPE LIAGLIENTI.



5960 SUPPLEMFÆTO INSERZIONI ALIA GAEZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

$82ÎØRO DCl•ngillilici lWOCIRIH¡ : 11 sig. Lupaglla dal canto suo de· da papa Innocenzo XII,.un vescovo

- L -
-

.

'
.
dusse la nulhth della donazione del non poteva conferire gh ordini sacri

AlliEchellenussifna Corte di Cassa- 179ô per difetto della insínuazione ri- che al suo suddito, cioè a colui che
:ione, di Napoli• chiesta dalle leggi di Roma di quel gli ora soggetto sia « ratione originis, »
Garlo Luparella,'n mezzo dei sotto- tempo, per mancanza di valida e de- sia «-ratione beneficii, » sia « ratione
scritti avvocati muniti di specialeman- finitiva accettazione , non essendov.i domicilii, sia « ratione familiaritatis
dato, denunzia alla giustizia della Ec- stato il Monte della Misericordia auto- seu famulatus. » E Veniva considerato
cellontissima Corte di Cassazione di rizzato mercé il regio assenso, per non suddito « ratione domicilii » colui che
Najioli una senteriza resa dalla terza essere stata la stessa donazione tra- si recava nel luogo dove intendeva
sezione della Corte d'appello di Napoli scritta nel generale Archivio, come essere ordinato « animo perpetuo ibi
addi 2Onovembre 1884, puþblicata il prescrivevano le prammatiche, ed in- manendi, » e questa .sua volonta ma-
15,didörhbre detto, registrata nell'uf- fine per essere il consenso viziato da nifestava non solo coi fatti, ma anche
ficio degli atti giudiziarii a 30 dicom- errore sustanzialo sull'oggetto della col giuramento. E poichè il Colmeta,
bre detto, mod. 3. vol. 220, lire 36, donazione; da ultimo in linea subor- come si è detto, fu ordinato in Roma,
Danese, notificata con atto per l'u- dinata fu chiesta la risoluzione e re- ivi concentró la somma delle sue cose,
sciere Marchetti del 30 settembre cor- voca della donazione per inadempi- ivi esercitò la professione di avvocato,
rente anno, ed emessa nella causa tra mento delle condizioni in essa rac- ed ivi rimase fino all'epoca della sua

il Pib Monte della Misericordia di Na- chiuse. morte avvenuta poco tempo dopo della
poli, i signori Rossi, Scola, Malleone Il Tribuna o civile di Napoli con sen- donazione in disputa, ed ivi aveva la
ed altri, nonché esso ricorrente Carlo tenza del 12 luglio 1875 dichiaro pe- sua cappella gentilizia, ed ebbe la sua
Luparella, il quale· chiede l'annulla- renta la istanza e come conseguenza tomba, egli aveva, manifestando il

mento della sentonza stessa per le dichiaro prescritta l'azione origmaria- fermo proposito di non più ritornare
Inultiplici violazioni di legge in essa mente promossa da Nicola Luparella, in patria perduta l'antica cittadinanza
contenuto e che saranno additate dopo Pero la Corte di appello di Napoli con napoletana ed acquistata quella di
brevd cenno del fatto• - altra sentenza del 5 marzo 1882, revo- Roma. La Corte quindi sentenziando
con istrumento del 2 maggio 1796, cando la sentenza del Tribunale e ri- che il Colmeta era cittadino napole-

per N. de Stelrich di Roma il sacer- gettando la domanda di peranzione tano ed obbliando la Bolla « Specula
doto;G,irolamo-Colmota donavatuttoil proposta dai sig. Rossi e dal Monte tores, » violo le 11. 19, §§ 7 e 20 ff.
suo-vistoso patrimonio immobiliare della Misericordia rinvio tutte le parti « de captivis et postliminio, » nonchè
sito nell'antico Reame di Napoli al innanzi ai primi giudici per le prov- la 1. 19 cod. « de þostliminio reversis
Pjo Afonte della Misericordia con l'ob- videnze di merito, autorizzando la ci- et redemptis ab hostibus. >
blico di ademptere a diversi pesi, che tazione per pubblici proclami• Terzo mezzo.
Venivano in ell'istrumento mmuta- Ed il Tribunale civile di Napoli con
mente detta ati, come celebrazione altra sentenza del 1° agosto 1883, re-

Pero anche nella ipotesi figurata
di messe e sto religiose, istituzione spingendo le eccezioni proposte dai si-

dalla Corte, che cioè Giiolamo Colmeta

di marita °

e di alunnati nel Semi nori Rossi e Monte della Misericordia
fosse stato cittadino napoletano , la

navio, le i a parenti ed amici, ecc i non giustineata qu lità dell'attore
violazione di legge fu sempre piu fla

Perà i Monte della Misericordia su- Luparella, di prescrizione e d'inam- grante. Pai capitoli CXLVIlll e CL

bito distrasse tutto il patrirconio do- messibilità dell'azione, rigetto pul'e le degli « Statuta Almae Urbis Romae, »

matogli, vendendolo avilissimo prezzo, domande di Luparo3a dirette ad otte- pubblicati da papa Gregorio XIII, la

at un la Russao Sco ap, alleeoanpo e iernee laa dni p ta.o revoca della dona insibnauazionde wani chiesntaacomebformae
altri. Questa sentenza venne confermata

della volonth del donante e sotto pena

Con testamento poi del l'settembre dalla -Corte di appello di Napoli con di
nullità. Quindi per la regola « locus

1801 il medesimo Girolamo Colmeta altra sentenza del 24 novembro 1834, regit actum » la donazione stipulata

nominó suo erede iiniversale il nipote che ora si denunzia alla censura di
in Roma doveva andar sottoposta a

Ninco Imp r
Girolamo Colmeta, il ne zi di apnrŠl aCoelleLio pei seguenti "e non enraa fta ol at oicph mæquaell

stÊtui d
o are so I c

a nl 11 Tribuna
limo meezzo.gere la do- qu o e oo dove a t a st

n

lla sc d nd diaczi nrea e subor. manda
di nullità della pdonazione Col- pulava, ed _invece imperava la regola

Minin'ento la revocazione per lo ina. meta, applicando
i principii di diitto « locus regit actum, » senza suniglianti

dem imento deijesi imposti. Il Lupa- consacrati
nell'art. 9 delle disposiziont eccezioni, cosi quando la Corte ricor-

&Ilapchiamó ariche in indizo i Rossi, preliminari del Codice civile italiano, reva all'art. 9 delle disposizioni preli-
Seola e Malleone, terzi possessori dei e ritenendo che 'donante e donatart3 minari del Codice civile italiano del

fondi donati
erano napoletani, aveva sentenziato 1863, che racchiudeva un «,ius novum»

Do la compilazione del termine, il
che la regola « locus regit actum » dava a tale disposizione un effetto re-

o .in rola, er la sopravve. non
fosse applicabile al caso di clue troattivo che non aveva. Violazione

delle uove g rimase so. nazionah contraentL all estero. E di del capitolo CL aegli Statuti di Itoma,
nienza 19

l 1828, questa sentenzt dolendosi,
11 Luparella della regola « locus regit actum, » e

sposo e ge di ronunzfraer dal Tri- sostenne innanzi alla
Corte di appello dell'art. 2 delle disposizioni sulla pub-

b al l Ëi N oli la nullità che il Colmeta doveva ritenersi aver blicazione, interpretazione ed applica-
re ocazio eeridosionnedelladonazione' perduto la cittadinanza napoletana ed zione delle leggi in brenerale, nonclik
e condannarsi i terzi ossessori alla avere acquistata la romana, sia perch falsa apphcaziolle del(art. 9 delle di-

tit dei fondi il gittimamente aveva m Roma preso gli ordini sacri sposizioni delle medesime, e della 1 8
res uzione

gebita te e sia perche aveva colk esercitata la fi. « mandati, » delle 11. 19, §§ 4, 31,posseduti, e dei.frutti in menla profess one di avvocato. Ma la Corte 65 17. « de judic. » e i ff. « de usuris, »
percepiti, come possessory ma

pose a hase del suo ragionamento il da cui risulta che bisogna attendere
fed .

iûcazione di tali domando principio che Girolamo Colmeta fosse al luogo del centratto, specialmente

furono esibite una dichiarazione del un cittadino papoletano, perche nato per le forme e perla capacità speciale
itolo colle ale di Trevico atte- nell'ex-Reame di hiappip p che eserc1- ad un dato atto, e, qui 11 donante ri-

staante clie il JÎlonte arbitrariamente si tando la professione di avvocato in perso ad up notaio yomano e stipul

a 0
ga a i n enei r chla na 11 tre

lrne
lu o h

api,
altra dichiaraziogo del Sindaco, Decu- cLhiuaialla an e con e o an oc l'ago stesso risultava la valorith klei
rioni e Parroco di S.¾icola attestante che l Cnalm6eta avesse assunto gli or- contraenti di seguire la legge del loro
che il Monte da nove,aaninog pagava dini sacri in Roma, donde sarebbe paese, ed ha considerato elle gel dritto
i maritagg1; infino altra dichiaraziopp fliscesa la conseguenza che egli aveva napoletano Vigente in quell epoca, e
þel sindaco e Dècurionato di Trevico perduta la pgtedinanza napoletana el precisamente pel capitolo emanato dal

atteagante che,1maritaggi non erano
era divenuto sudditodíquella diocesi. vicere D. Giovanni de Haja sotto il

goddietatti con speditezza e che man- Su esta deduzione la Corte non ra-
titolo « de suppl. defect. Judictor., »

cava'pore il recuratore in quel co- 46 no punto àà poco, e quindi in-
la insinuazione nog era necessaria, fa-

mune, comg i donante aveva stabilito. corse nella violazioríe dell'ar, 360, nu, copdone
le veci il g uramento. Da ciò

ruD po dÃaa eDr nz o
nie

m o 6 del Cakdice diæpzroe a c ee delldepuu a ro a a, no eta, avav a

·°)£='a dp rele r Itca c
un 1 per ed o idede id c ea

a

n on e e

e

padre-Giuseppe, che fu erede dell'ori. meu • pace, edn intanto vi rinunziava, e tac-
gmario attore Nicola Luparella, la po.

secondo mezzo. cate I scritture gyrava in mano del

renzione della istanza .o quindi la pre- Che se la Corte avesse preso ad esa- notaio, o quindi così procedendo dava
scrizione della promossa azione. A sif- minare la deduziono

,
del Luparella a vedere che mtendeva seguire le leggi

katte "domande dei signori Rossi fece avrebbe osservato che per effetto della del Reg:ne gi fiapoli, e4 in questq
eco il Afonte dellahilsericordia. Bolla«Speculatores» omessa nel1694 igen og o ponfortata ragionapdp cost

gulle clausolo della donazione in di-
sputa:
« Lo dimostra altresì l'essersi do-

nante e donataric obbligati all'osser-
vanza di tutte e singole cose neÏl'istru-
mento convenuto ed espresse non solo
in ampla forma della reverenda Ca-
mera apostolica (formola di semplico
uso e di stile notariale nel luogo dove
si stipulava), « ma ancora secondo le
» leggi civili e municipali della città
» e Regno di Napoli, » clausola im-
perlante che non lascia dubbio intorno
alla intera ozione delle parti di se-
guire in tutto e per tutto le leggi del
Regno dove erano siti gli immobili,
oggetto di donazione, e dove quella
doveva avere la sua esecuzione. »
Ora a prescindero che queste parole

accennano alla esecuzione del con-
tratto e non alle sue forme ed alla ca-
pacità speciale richiesta per gli atti di
donazione m Roma, donde la offesa
degli articoli 360 e 517 Cod. proe. eiv.

per essersi scambiata la quistione, a
da notarsi che la Corte, che trovava
di semplice stile notarile la formula
« in ampla forma della Reverenda Ca-
mera Apostolica », e non credeva dare
l istessa qualitica alle altre espressioni
immediatamente sussecutive - « ma

ancora secondo le leggi civilí e muni•
cipali della città e regno di Napoli » -
crodette poi ravvisare un formale giu-
ramento nelle altre semplici e monche
parole - « e toccate le scritture in
mano di me notaio hanno giurato»-
le quali veramente costituivano una
formola notarile comune a tutti i con-
tratti, anche perché non era il solo
Colmeta che prestava 11 giuramento,
ma entrambe le parti contraetti. Però
la Corte che, attenuando la portata di
alcune frasi, diede tanta importanza
ad altre, che erano generali e non si
rapportavano tassativamente alla for.
malità della insinuatione, dimenticó
poi quel!a pattuitione che era di es,
senza del contratto, che alla insinua-
zione si riferiva, che non era confinata
nelle formalità della chiusura del con-
tratto, ma che si, trovava in principio
e che diceva cosi:
« Promettendo 14 sua donazione

avere sempre rata, grata, valida e
forma ne contro di essa dire, ihre per
qualunque ragione e causa, ancei·chè
la medesima non sia intimata, rinun-
ciando espressamente alla intimazione
con giuramento, che vuole supþlisca
alle veci di detta insinuaziono,. « ed
« a maggiore cautela costituisce per
« la bramata validità detratto11detto
« Sagro Monte dolla Misericordia pro-
« curatore irrevocabile in casa propria
« a poter domandare ed ottenere si.
« mile insinuatione con le facoltà no-
« cessarie ed opportune, ecc. » - 4
che alludeva alla procèdura ed a¾a les
gislazione pontifleia allorg imperanto.
Se a questa pattuizione la Corte a-

vesse posto mente, si sarebpe àccort4
che il Colmeta riteneva neceserta la
insinuazione, e « per 14 þramata vali-
dità dell'atto a costituiva11 Monte pro-
cqratore per chiederla ed ottenerla.
Violazione adunque degli articoli 1134,
1136 e 1137 Cod. civ., 360 e 517 Cod.
proo. civ., e della 1. 34 ff. « De diver-
sis regulis juris », 1. 24 ff. « De legi-
bus », l. 126 ff, « De verborum sigm-
fleatione », l. 39 ff. « De pactis », 1. 21
« De contrahenda emptione »,1:09in
pr. e 38 § 18 « De verborum obbliga·:
tionibus », l. 26 ff. « De rebus du.
biis » l. 173 in pr. « De regulisjuris>.

Quinto mezzo.
E del pari errava la Corte

respingeva l'altra domand4 di
della donazione dgsqµta dal fatto della
mancata registrazione nel Generale AT-
chiŸio, ritenendo che quella formalith
istituita in favore del terzi 4914 dg
costoro poteva myoegget. Ø.r so q
vero cþe la Pyginmqtica V4 Con-
tractibus » diceva prescrivere a re-
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gistrazione nel Generale Archivio tad erano in cassa, ebbe bisogno im e- o min re rendita dei fondi donati, que la Corte non tenne .presen
tutti

oggetto che tutti i dòmicillanti di que- trarne il permesso dal Ro, I ilualopla quale.circostanza costituiva così una questi inadempimenti o mod eCscsta pop.olosa metropoli, suoi borghi, accordo con dispaccio del Ë0 mag io qualità accidentale della cosa .donata euzione contrarii allo disposie iÎ con-distretti e casah possano senza..peri- 1775, e,quel.chp ,b.ÿiù l'Ospedale Ëel e non cadevò sullaeostanza dellacosa donante, violo manifestamen 1 r-colo di frode e d'ingúnni fra loro con- Cõnvento di S. Maria della Pace, Vo- stessa. tràtto di donazione del 1996 og i a
trarre liberamente sui loro benf>, e lendo restituire àlcuno somtue mutuf Pér6 la. Öorte non ha consíderäto ticoli 360 e 517 Cod. proc. civ'.
che tantoprescrivevatenengopresente togli,..ebbe bisogno di chiederno la che la maggiore o minore quantità di Tredicesimo mezzo.
l'interesse dei terzi, non 6 meno vero venia al Re, che l'accordo con altro rendita-costituiva un maggiori o mi- Infino la Corte per ri,,ettare la do-
che essa, onde dare una sanzione alla dispaccio del 26 marzo 1774. nore valore del patrimonio donato,per thanda di revocazione delladonazionde,sua disposizione, e senza distinguere Violazione quindi e falsa appl¡ca- tnodo che, se 11 donante ne avesse ritenne,adempitt 1 pesi, aggiustan o
1 terz1 dal contraenti, disse: « E tale zione del Reale dispacaio del 7 set- conosciuta la vera ispportanza; nonlo piena fede ad un ultraneo cerkgrate
registrazione prescriviamo ehe si ro- tembt'e 1969. E ciò deve dirsi molto avrebbe donato per intero o vi avrebbe che il Monte dellaMisericordia m

fach
enri ha due mesi dal di della sti la- più, riflettendo che la donazione era aggiunto altri posi. ' rilasciare dal proprio ragioniere e
zione, e ciò adempiendosi e pren a il pure onerosa ed il donalario contraeva Ora il maggiore e minore valore tenente un estratto dei suoi ree' 330« suo vigore il contratto » dal giorno molto obbligazioni, per lo quali ne- della cosa donata costituiva una qua- Violazione deglí articoli 1312della data, Ina ove ció si omettesse cessariamente aváva bisogno dell'as- lità essenziale e non accidentale della del Codice civile, e della leggo 7 Cod.
nello stabilito termine, non acquisti la senso Regio. cosa stessa, e quindi l'errore essendo < do probat. >
sua « validith » se non dal giorno in Ottavo mezzo. caduto sopra la sostanza di gnel pa. Per queste ragioni.
cut sara eseguita la registrazione in E finalmente la Corte, volendo pur trimonio, che formava l'obbiettirodella Carlo.Luparella a mezzo dei sotto-
archivio >· concedere che la superiore approva- donazione, il consenso, per tal rilodo scritti avvocati chiede che la occellen-Quanto dunque il legislatore nell'e- iiorie pei novelli acquisti fosse neces viziato, era nullo. Violazione della tissima Corte di causazione di Napon
mettere una sanzione alla sua dispo- saria at Lqoghi pii laicali di benell- 1. 116, § 2° ff. « De regulis juris, » annulli la impugnata sentenza, rmyn
sizione comminava la nullità dell'atto, cenza, osserva però che questo assenso della 1. õ7 ff. < De obligationibus et la causa per novello esame ad altra
lo diceva nori valido, senza dištingue- essendo inteso a garentire l'interesse actionibus, » delle 11. 9 e 41 § ff. « De sezione della Corte d'appello di Napoli,re se di fronte ai contraenti o di fronte di tali enti, la mancanza di esso po- contrahenda emptione, » e della 1, 22 ordini la restituzione del deposito, e
ai terzi, il magistrato, per la regola teva essere da loro e non contro di ff. « De verborum obligationibus. » rinvii all'esito del gitiditio di merito
« ubi lex non distinguit, noe nos di- loro apposta, o in altri termini che la Undecimo mezzo. le provvidenze sulle spese.
stinguere debemus, » non poteva dare nullità derivante da tale mancanza Infine sulla domanda subordinata di Napoli, 16 dicembre 1885.
alla legge una restrizione che non si sarebbe stata relativa e non assoluta. Luparella relativa alla revocazîone FirmatotFrancesco Saverio Correra,
leggeva in essa. - Violazione della Per verith non a mestieri di molte pa- della donazione per inadompimento da Firmato: Oroste Conzo.
prammatten V « de,contractibus. » role per confutare un simile assurdo, parte del Monte della Misericordia dei Amministrazione del Demanio e delle

Sesto mezzo. bastando ricordare che il Regio as- pesi con essa imposti, la Corte d'ap- Tasse sugli affari. Ufficio atti giudi-
Quanto alla domanda di nullità della senso non era l'esercizio di un'auto- pello incorse in altri svariati errori di ziarii di Napoli. Numero progressivo

donazione in disputa per man.canza di rità tutoria qualunque disposta nello diritto, della matrico 869. Ricevo dal signor
Regio assenso, la Corte è incorsa in interesse degli enti morali, ma costi- Infatti la Corte ritenne che pel Dritto avv. Conzo Oreste, in Napoli, lire cen-
altri gravissimi errori. Innanzi tutto Luiva un attributo dell'alta sovranità Romano 10 inadempimento ai pesi im. tocinquanta di suo danaro per multa
la Corte comincia col dLre che « è da del capo dello Stato, una prerogativa posti con la donazione modale dava eventuale sul rioorso a prodursi alla
dubitarsi » se fosse o no richiesto il Reale, una « regalia, > inalienabile, luogo allafrivocazione mediante la Cassazione da Carlo Luparella avverso
Regio assenso delle leggi del tempo, imprescrittibile, il cui uffleio rifletteva « conditio ob causam dati », ma sog- sentenza di 3' sezione Corte d'appello
aftermando che sotto la dominazione materie di ordine pubblico, ed era re- giunse poi che per conoscersi se day. di Napoli, pubblicata 15 dicembre 1884
angioina i luoghi Pii ebbero ampia lativo all'abolizione della manomorta, vero vi fosse stato inadempimento, non nel-giudizio contro blonto della Miso-
poteeth di acquistare senza bisogno di abolizione che venne decretata per la potevansi mettere da banda le regole ricordia, Rossi ed altri. - Io nume-
Regio assenso, e che questo stato di tutela degli interessi generali dello risguardanti la mora, rario lire 150. -Oggi 9 dicembre 1885
cose perduro fino al 9 settembre 1769, Stato. E tanto più fa meraviglia l'af- E qui la Corte si fa ad invocare ed - Il ricevitore Danese - N, Düíò -
quando cessò per effetto del Realo di- fermazione contraria della Corte, in applicare le regole riguardanti l'in- Il controllore.
spaccio di quel giorno, col quale venne quanto che col Iteale dispaccio del 23 terpellanza e la purgazione della mora, Sulla istanza del signor Carlo Lupa:
fatto divieto ai luoghi Pii di fare no- aprile 1975 veniva statuito che « ogni senza riflettere che nel caso in esame rella nella qualità come dagli atti di
velli acquisti, cccettuandosi però dal « possesso di eredità, di legato o di se vi era un debitore, cioè il Monte donatario del fu suo padre Giuseppe,
dtvieto stesso gli Istituti destinati alla « altro, quando non sia preso con au- della Misericordia, non era pero nota che elegge il suo domicilio in NapoR
pubblica beneticenza. « torità di giudice competento, o da la persona del cretlitore, no il Lupa presso_ l'avv. signor Oreste Coni,0,
Così ragionando però la Corto ob- « riguardarsi come vizioso, illegittimo rella era un creditore, sicehomancava strada Egiziaca a Pizzofalcone, n. 11.

bliò totalmente la Costituzione « Prae- « e nullo: > la persona giuridica che avesse do- A mente del disposto dagli articoli
decessorum > di Federico II, alla quale Violazione adunqtie dei Reali di vuto procedere alla interpellazione e 140 e 525 del Codice di procedura ci-
succedettero altre disposizioni che la spacci7 settembre 1769 e 29 aprile 177ö. mettere in mora il debitore. Il Lupa- vile, ed in esecuzione del decreto e-
confermarono e clio vennero emanate Nono mezzo. rella aveva il diritto di sorvegliare la ruesso dalla Eccellentissima Corte di
dai re che susseguirono. Che se in Il signor Luparella, in dipendenza esecuzione dei posi imposti dalla do- cassazione di Napoli, il 3 dicembre
q el tempo tolleranza vi fu, ció non degli attacchi di nullità mossi contro nazione, e quando li vedeva negletti, corrente anno, si notifica por pubblici
importo che vi fosse stata abrogazione la donazione Colmeta eccepiva la nul- aveva il diritto di domandare la revo- proclami il suddetto ricorso e holletta
dello leggi proibitive degli acquisti ai lità dell'accettazione della donazione cazione della donazione stessa, tanto di deposito ai signori:
luoghi l'ii, come lo dimostra lo stesso stessa avvenuta con istrumento del 31 più che nelle opere di beneficenza il Comugi Orsola Rossi e Giovanni
Reale dispaccio del 7 settembre 17ò9, agosto 1790, sia perchè non registrata debitore era costituito in mora ipso Testa, domiciliati in Frigento;
nel quale sta detto appunto non po- nel generale Archivio, e sia percho jure. Violazione quindi della 1. 10, Coniugi Teresa Rossi e Giuseppe
tere « per le anticho leggi del Re- mancante di Remio assenso; eccepiva God. « De revocandis donationibus. » Bracale, domiciligli in Andessana;
gno » (quanto corrispondenti alla pu- poi la nullità deÎ chirografo del 31 ot- e della 1. 12, Cod. « De contrahenda et Luigi Rossi fu Nicola, Emilio Rossi
rita della disciplina, « altrettanto sa- tobre successivo, che la Corte quali- committenda stipulatione », nonchè fu Francesco Paolo, Giovanni, Camillo
lutasi e necessarie allo Stato, non mai fica istrumento, e col quale si ratifl- falsa applicazione della 1. 23 ff. « De e Rocco Rossi fu Euplio, Eul>lio e
da legittima potestà abrogate, e solo cavano alcune varianti apportate alla verborum obligationibus » e della Francesco Rossi fu Francesco, o questi
dalla poca cura dei magistrati non os- donazione, sia perché esso del pari I, 23, vers. « De illo » ff. « De obli- fu Enplio, Luigia Contillo vedova del
servate) i luoghi Pii fare nuovi acqui- non era registrato nel Regio generale gationibus et. ationibus. » fu Euplio Rossi,,Nicola Rossi fu Fran-
sti. » - Violazione adunque della Co- Archivio, e sia perché, apportando Dodicesimo mezzo. cesco Paolo, coniugiErminiae Camillo
stituzione < Praedecessorum > di Fe- delle muovazioni e modiflehe alla do- Infine la Corte non ricordo che il Rossi, Marcellina Pelosi, tutti domici-
derico He dello stesso enunciato di- nazione, doveva considerarsi come una Luparella si doleva delle alienazioni liati in Anzane degl'Irpini;
spaccio del 1769. novella donazione. La Corte per le fatte dal Monte della Misericordia dei Coniugi Federica Rossi o Pasquale

Settimo mezzo. stesse ragioni addotte in favore della fondi donati, alienazioni che avevano Colucci, domiciliati in Montella;
In secondo luogo la Corte ha rite- donazione respinse gli attacchicontro avuto luogo a vilissimo prezzo, senza TeodoraRossi,domiciliatainAriano;

nuto che col citato Reale dispaccio la posteriore accettazione del Monte il Regio assenso, e senza le volute Filippo, Tommaso, Ferdinando, Ma-
del 7 settembre 1769 i luoghi Pii lai- della Misericordia e la ratiflea del subastazioni, o che mettevano in serio ria Giuseppa, Eupliantonio, Giuseppe,
cali di pubblica beneficenza fossero Colmeta. pericolo l'adempimento dei pesi. Francesco ed Eleonora Boscero, con-
stati eccettuati dal divieto di fare no- Novella violazione quindi delle di- Ed inoltre l'istesso Luparella aveva iugi Emilia Bcscero e Francesco Mie
velli acquisti senza il Regio assenso o sposizioni legislative indicate nei pre- dedotto che il donante voleva la no- letti, domiciliati in Flumeri;
autorità di giudice competente. Quc- eedenti otto mezzi del presento'-ri- mina di un procuratore nel luoghi Luigi, Pictro, Giuseppe, Florindo,
sta opinione però ò anch'essa infon- corso. dove i pesi si dovcyano eseguire, per Euplio e Luisa Sciaraffa, proprietarii,
data od erronea, imperocchè se col Decimo mezzo. modo che coloro cui toccavano le o- domiciliati in S. Sossio;
dispacoio in esame si proibiva del Relativamente poi all'attacco di nul- pera di beneficenza no avessero potuto Coniugi Maria Luigia Paglia e Raf-
tutto ai luoghi Pii ecclesiastici o lui- lità proposto da Lupa:·ella contro la fruire senza dispendio o senza falcidie. faele Petrone, domiciliati in S. Nicola
cali di fare in qualsivoglia modo no- donazione in esame per vizio di con- Invece dagli atti medesimi esibiti dal Baronia;
velli acquisti, m cio si legge una di-|senso derivante da errore sulla cosa do- Monte della Misericordia risultava chó Canonico Gerardo e Giuseppe Scola
sposizione proibitiva senzahmitazione.Inata, il Luparella presentava un con- i pagamenti si facevano con. polizze o Grazia Malleone, Francesco, Giu-
Quindi sa dalla sola ed assoluta proi-: teggio tutto scritto di pugno dal Col- di Banco, il che importava pei grati- seppe e Cardlina Scola, Pasquale For-
bizione di acquistare si ecccttuarozoimeta, dal quale si rilevava l'enorme ficati una spesa onde recarsi in Na- rara, PietroMalleone, Generoso e.Gio-
i luoghi Pii di pubblica beneficenza, errore, nel quale trovavasi il donante poli a spender quelle polizze, od al- vanni Montieri, coniugi Giuseppe Mon-
questa eccezione, mentre li sottraeva circa la rendita dei fondi donati. meno un grave mcomodo, contro la tieri e Teresina Petrillo, e Vito, Mon-
dall'obbligo di munirsi della superiore - Ora la Corte ha considerato che tale volonta gel donante. L tiert, .tutti domiciliati in Troviso;
approvazione. E ciò o tanto vero per dimostrazione a nulla approdava, per- Come pure risultava che sopra ta- Pietro Rosa fu Vincenzo, Gi

nto dale di S. Maria delle ché, avendo Colmeta dichiarato voler luni pagamenti il Monto faceva la ri- Rosa di Pietro, Euglio ,e Giuso
z¾ indeci, volendo impiegare donare tutto il suo patrimonio, a nulla tenuta del decimo, e dió anche contro rondo e coniugi Maria Isabell

ddcati di rendite avanzanti, che menava la circostanza della maggiore la volönth del donante. Quando dun- sano o Giuseppe Cipriani, coniugl (Ita-
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cinto Castahlo e filippa -Trevisano,
coniugi . Maria Trevisano e Domenico
Nettä, Franeetco, Vincenzo, Paolo e
Filomena Ïrevlsano, Maria Caterina
Cataldo, coniugi Michelina Trevisano
e Pasquale Stango, coniugi GiuseppaTrevisino e Pasquale Rago, tutti do-
miciliati in Vallata;
Ciriaco Ëertara, coniligi Luisa Fer-

Para e lilchele alignola, coniugi Da1·o-lina tioseere e feethe Giannattamis,
tittti domteiliati in Avellino.
$1 pilri tëmpo, balla medesima istan

ža, sempre a mente dei citati articoli
146 e 525 del Cod. proe. civ., ed in
esecuzione del sopramentovato decreto
della Corte di Cassazione di Napoli del
8 dicembre corrente anno, restano ci-
tate tutte le sopraindicate parti a com-
parire davanti la Corte di Cassazione
di Nàpoli sita nell'ex-locale di Monte-
oli.Veto nel termine di legge, ad og-
gètto di sentir fare dritto al sopratra-
scritto ricosso e per lo effettä sentire
annullare la impugtlata seritenza del
24 novembre 188ts pubblicataal 15 di.
temhtè dettodinviare la causa innanzi
alttä šeziohe della Corte di appeÌlo

ut Napoli per novello esame, sentendo
del pari disporre la restituzione del
deposito e rinviandosi le spese all'esito
del giudizio di merito.
Con dichiarazione che nel totmine

di legge verranno depositati gli'atti e
documenti della causa nella cancelleria
della Corte di Cassazione di Napoli, e
chè pel ricorrente Luparella procede-
ranno gli-avvocati comm. Francesco
.Sayerio Correra ed Oreste Conzo.
Si diehiara infine che con separati

atti e nelle forme ordinarie il sùddetto
ricorso verrà notificato al Monte della
Mišerioordia di Napoli, a Luigi. Rossi
fu Nicola, domiciliato in Anzano degli
Irpini, ai coniugi Federica Rossi e
Pasquale Colucci, domiciliati in Mon-
tella, a Filippo Boscero, domiciliato in
Flutneri, ed a Giuseppe Sciaraffa, dos
miciliato in 8. Soshio.
4341 Avv. ORESTE CONZO.

AVVISO.
L'anno milleottocentottantacinque, il

giorno diciassette dicembre, in Lecce,
Ad istanza di Benedetto Budini, av-

Vocato, domiciliato in Lecce,
Io Vincenzo Mottolo, usciero presso

il.Tribunale di Lecce, ove domicilio,
Ho dichiarato ai signori• i. Vito -

2. Luigi - 3 Vito - 4. Concetto - 5. Ge-
Beroso Orlarido - 6. Giuseppe - 7. Ca-
millo - 8. Luigi .- 9. Vito - 10. Fran-
cosco -11. Malia - 12. Teresa - 13. Gio-
vanni - 14. Camillo Orlando fu Angelo
- 15. Natalizia - 16. Angelo - 17. Do-
menico - 18. Mariangela - 19. Maria -
20. Paolo fu Vito Vincenzo Siciliano -
21. Sacerdote Giuseppe Ruggiero - 22.
Luigi Carella - 23. Francesco Siciliano
- 24. Maria - 25. Giuseppé - 26. Dome.
Ricorunzo Ruggiero - 27. Annibale -

28.. Salvatore Castellana di Vitantonio
- 29 Francesch de Leonardis - 30. Giu-
sqppe Elefante - 31. Maria Villeenza
Erfico - 32. Vito - 33. Donato - 34.
Francesco di, Paola Siciliano fu Car-
mine - 35. Rosa Maria Brando - 36. An-
gelo Giuseppe - 37. Ëantaleone - 38.
Maria Rosaria - 39. Filomena Brando
- 40. Vincenzo - 41. Arcangela De
Carlo - 42. Maria Concetta Chianna -
43. Mariangela Siciliano - 44. Marian-
gela Chianna - 45. Vincenzo dell'Elba
- 46. Maria Francesca Giannýne -47.
Filomena Giannone - 48. Maria Fran-
cesca Mingalia - 49. Rosaria Galosso -

60. Cosimo - 51. Maria Franceada Gian-
ilone - 52. Francesco Siciliatio - $3.
Carmello de Leonardis - M. Vita Fran-
cesca Del Giudice - 55. Raimondo Ca-
valiere - 56.,Antonio Masiello fu Vito
- 57. Raffaele Chianna - 58..Vito Ro-
aaria de Leonardia - 49. Giuseppe Olan-

- 60. Clemenlia Orlande . St.
:yttwnia - 32. 3†iteent.o - OS. Aa-
- 60 Maria - 65. Natalizia - 66.

Maria Carmela Siciliano - 67. Ma-
ria Domenica Camorda - 68. Leo-
nardo - 69. Vincenzo - ¿0. Angela Ma-
ria De Leonardis tu Paolino - 71. Ma-
riantonia Saracino - 72. Angela Prato
a 78. Lucia 'i'eresa De Leonardis - 74.
Mariangela Mingalla - 15. Vitantonio.
Orlando - 10. Maria Vincenza Elefante
- 77. Ifaria Rosarig - 78. Giovanni -
19. Concepta Bagnardi - 80. Vincenso:
- 8L Oracinto - ß2. Maria Annunziata
- 83. Filomena Leo - 84. VitoMingalla
- 85. Anna Teresa Presto - 86. Vin-
cenzo Giannone .

87. Concetta Gian-
none - 88. Francescantonio - 89. Vito
Vincenzo - 90. Vincenzo Giannone -
91. Vito Giovanni Grasso - 92. Cosimo
- 93. Maria Francesca Giannone - 94.
Maria Teresa 31asiello, tutti proprie-
tarii, domiciliati in San Vito de' Nor-
manni, mercè citaziono per pubblici
proclami disposta dalla Corte d'appello
di Trani con deliberazione del 27 no-
vembre 1885, n. 1964, che lo istante
parzialmente si appella dalla sentenza
resa. dal Tribunale civile e cortczio
nale di Lecce 11 21 ottobre 1885, reg.
a Lecce 3 novembre d. n. 334, sul
capo 3·, nonchè sui capi 5° e 6°, e pei
seguenti motivi, con riserba di altri:
i. Erano ineluttabili prove che of-

friva l'appellante di avere anticipate
le, spese di che nella speciflea del 4
settembre 1884. Nè vi fu seria e pre-
cisa opposizione, ma per dippiù si de-
feriva interrogatario a que' in nome
dei quali si era opposta la specifica.
Il Tribunale trascura di vagliare le
prime o respinge l'altro senza ragioni.
2. Mentre ritiene che quello era il

tempo delle tassazioni delle spese, e
l'época in cui le parti doveano far va-
lere i loro dritti, quasi per derisione,
dopo rinvii consimili, fa salvezza a
Badirit di ogni azione, se, come e
quando per legge, ponendosi in aperta
contradizione di se stesso, della legge
e giudicati tra le parti.
4. Certo il credito di Badini, dovea

itenersi valida la iscrizione che sussi-
steva per le ordinanze esecutive.
4. Doveansi ammettere le spese di

notifleazione, ed erronca per la com-
pensazione di un giudizio fatto durare
pia anni. Laonde per questi ed altri
motivi che si riserbano rimangono ci-
tati tutti i sopradetti individui, e que'
specialmento de' an i, 21, 45, 62 com-
parire all'udienza della Corte di ap-
pello di Trani dell'8 gennaio prossimo
entrante per sentir far dritto al pre-
sente gravame parziale, rivocare l'ap-
pellata sentenza e facendo la Corte ciò
che far doveano i primi giudizi attri-
buire all' appellante le lire 2222 89,
nonchè l'ammontare sdelle spese delle
due speciflehe 12 settembre 1881, 11
novembre 1884, quelle delle ordinanze
e notificazioni ed il doppio_giudizio,
una al compensi. Procedera per lo
istante il procuratore Ruggiero Suppa.
Copia del presente atto sottoscritta

da me usciereho consegnata nelle mani
dallo istante signor Badini per l'uso
della inserzione nel Giornale uffiziale
del Regno d'Italia.
Il costo è di lire 42 85.

4347 VINCENZO MOTTOLA USciere.

(i' pubblicazione)
AVVISO

per swincolo di mallererla.
Gli. eredi del. fu notaro Emanuele

Dozzina, residente in Finale Marina,
harino presentato alla cancelleria del
Tribunale civjle e correzionale sedente
in Filialbóreo ridorso .per oftenere lo
sviilcolo

_
defin malleveria prestata dal

detto ora fu signor Emanuele Dozzina
Per l'esercizio del notariato, che eser-
cità nel mandamento di Finalborgo.
Finalborgo, 10 díoembre 1885.

AQQSTINO, PAIJfARINT, ß0St.
4tSg .

'

ANGUINETI, caus.

SECONDO AVVISO D'ASTA per l'appallo dei dazi di constemo.
Il giorno 2 del prossimo gennaio, innanzi al sindaco, ia questa sala comu-

nale, ed alle ore 10 antimeridiane, si riapriranno gl'incanti ad asta pubblica
e col metodo della estinzione delle candele i er l'appalto di tutti i dazi go-
Vernativi e comunali di questo comune chiuso.
L'asta sarà aperta all'aumento del canone annuale di lire 120,000 ciascura

offerta non potendo essere minore a lire 100.

L'appalto avrà la durata yli anni cinque, a principiare dal l' gennaio del
prossimo anno 188ò.

11 dazio sark riscosso a norma della tariffa deliberata da. questo Consiglio
con verbale del 25 settembre corrente anno, n. 53, sotto l'osservanza dello
leggi, regolamento, istruzioni daziarie e del capitolato d'appalto del 25 agosto
1884, n. 21.
Il termine utile per presentare una offerta non minore del ventesimo parà

di giorni 15 dal di della eseguita aggiudicazione, che andranno a scaðere
col giorno 18 del prossimo gennaio.

Martina Franca, 16 dicembre 1885.
4364 Il Segretario : L. FIDI.

Consiglio Notarile Distrettuale
DI MILANO.

Avviso di concorso.
Si deduce a pubblica notizia la va-

canza di un ufliclo di notaio, con re-
sidenza in Vimercate.
Si invitano ,pertanto gli aspiranti a

Presentare le loro domande alla sede
di questo Consiglio, piazza dei Mer-
canti, num. 19, entro quaranta giorni
dalla pubblicazione del presente, cor-
redate dai relativi documenti, a sensi
delle combínate disposizioni dell'arti-
colo 10 della legge 25 maggio 1879, e
dell'articolo 27 del regolamento 23 no-
vembre 1879.
Si ricorda espressamente ai concor-

renti l'obbligo della rigorosa osser-
vanza dello disposizioni dell'articolo 23
della legge e dell'articolo 36 e seguenti
del regolamento riguardanti la resi-
denza reale e di fatto nel comune as-

segnato nel decreto di nomina.
Milano, dal Consiglio distrettuale

notarile, il 15 dicembre 1883.
Il presidente D. MIGLIATACCA,

4221 D. GIUSEPPE SORMANI Segr.

PUBBLICAZIONE
di dispositivo di sentenza,

(t• pubblicazione)
11 Regio Tribunale di commercio di

Roma ha emanata la seguente
- , Sentenza
Nella causa fra La Suisse, Compa-

gnia d'assicurazione contro i rischi
dei trasporti stabilita a Zurigo

E
La Navigazione Generale Italiana,

Noncho
La Societh R. Rubattino e C. in li-

quidazione:
Il Tribunale,
Pronunciando definitivamente,
Ordina che la Societh Generale di

Navigazione Italiana (Societh riunite
Florio e Rubattino) consegni alla Com-
pagnia di assicurazione contro i rischi
dei trasporti denominala La Suisse, di
Zurigo, numero cinquanta nuove a-
ziom di essa Navigazione Generale,
colle relative cedole, in sostituzione e

corrispondenza delle cinquarita. azioni
ora distrutte della Societa Rubattino,
e le quali erano rappresentate da cin
que titoli o certifleati di dieci azioni,
ciascuno coi numeri 8308.al 8312.
Dispone han vero che le cinquanta

nuove azioni da consegnarsi alla Suisse
rimangano per sei altri mesi in depo-
sito presso la Navigazione Generale
Italiana, a contare- dal giorno in cui
questa sentenza sarà passata in giu-
dicato.'
Ed ordina inoltro che il dispositivo

della sentenza medesima, appena di-
venuto giudicato,, sia a cura o spese
della antase Itubblicato per due volto
nella Gazzetta -U/)?ciale del Regno

d'Italia e por due volte nel Giornale
ufficiale giudiziario del cantone di Zu-
rigo, con l'intervallo di quindici giorni
fra l'ana e l'altra pubblicazione.
Pone a carico della Compagnia La

Suisse le spese dell'intero giudizio da
liquidarsi dal presidente.

Roma, li 4 novembre 1885.
Craveri - Caratti - Rey.

Petti vicecane.
Pubblicata il 6 novembre 1885 e re-

gistrata a Roma il 10 novembre 1885,
volume 143, n. 3165, atti giudiziari,
con lire 28 80 - 11 ricevitore Cano-
mea.

Notifleata il 23 novembre 188õ dal-
l'usciere Piccinnini.
4300 Avv. Curu.o LANZA proe.

(i' pubblicazione)
AVVISO.

Il Tribunale civile di Chiavari con
provvedimento 5 dicembre 1885 ad
istanza.di Pejrano Gio. Battistà fu Giu-
seppe, residente a Ri, di Chiavari, or-
dino che vengano assunte informazioni
sull'assenta del di lui figlio Nicola
Pejrano emigrato dal detto luogo in
America da oltre anni quattordici.
432L Ë. PODESTA proc.

AVVISO.
Il Presidente del Consiglio notarile

distrettuale di Ancona
Visti gli articoli 10 della legge no-

tarile, e 23, dell'annesso regolamento
Rende noto

essere aperto il concorso ai vacanti
posti di notaro nei comuni di Castel-
planio, Stallolo e Genga.
I concorrenti dovranno presentare

la loro domanda corredata dei neces-
sari documenti entro il termine di
giorni quaranta dell'ultima pubblica-
zione del presente avviso.
Ancona, 14 dicembre 1885.

Il Presidente -

4181 Cav. SERGIO DARETTJ.

REGIA PRETURA
DEL SECONDO MANDAMENTO DI 40MA.
11 sottoscritto fa noto che con atto

19 dicembre corrente,
La signora Scialanea Domenica fu

Innocenzo vedova di holetti Marco do-
miciliata in Roma, in via della Dogana
Vecchia n. 14, qual inadre dela mi-
norenne Chiara Coletti, ha emesso dí-
chiarazione di accettare col beneficio
dell'inventario la eredità del di costei
padre Marco Coletti fu Antonie morto
intestato in Roma il 22 ottobre cor-
rente anno.
Dalla cancelleria della suddetta Ýrë-

tura li 20 dicembre 1885.
4359 Il cane. G. MANGANO

TUMINO RAFFAELE, Gerente.
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